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PAllTE UFFICIALE

Il Numero 5855 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTOIIIO*EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Perugia, deliberato dal
Consiglio di prefettura in adunanza del 14 giu-
gno 1870 ;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed 11

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Ë approvato l'unito regola-

mento per la coltivazione del riso nella provincia
di Perugia, composto di n. 12 articoli, e damu-
nirsi del visto del Ministro dell'Interno,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto, in un col
detto regolamento ,

nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare. s

Dato a Firenze addi 28 agosto 1870.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANzA.

REGOLAMENTO
per la coltivazione del riso nella provincia

di Perugla.
Art. 1. La coltivazione del riso ò permessa

sotto le condizioni seguenti:
1° Che sia a distanza non minore di 200 me-

tri dalle abitazioniisolate; di 500metri dai ceu-
fri di popolazione superiore a 100 abitanti; di
nietri 1000 per gli aggregati di case contenenti
una popolazione fissa di oltre 500 abitanti; di
inetri 2000 quando la popolazione superi i 2000
abitanti, di metri 4000 quando superi i 5000
abitanti;
2• Che è vietato l'uso di acque stagnate ed

impure per la irrigazione dei terreni coltivati a
risaie •,

Che le abitazioni delle persone addette alla
coltivazione delle risaie, poste ad una distanza
ninore di 200 metri dal perimetro delle risaie,
abbiano il minor numero possibile di aperture
verso le medesime, e il piano terreno 20 centi-
metri piin alto del suolo esteriore, il quale, per
la larghezza di 2 metri dal muro esterno, debba
essere tutto all'intorno selciato con ciottoli o
ottoni. Dovranno inoltre essere provviste di
acqua potabile, ed i pozzi avranno le pareti di
e attoni a calce in modo da impedire che vi tea-
perino le acque d'irrigazione. Di piil è proibito
di porre letame a distanza non minore di 10
metri dalle case abitate e dai pozzi di acqua
potabile.
Art. 2. La distanza si misura sulla rotta che

unisce i due punti piil prossimi tra loro del pe-
rimetro delle abitazioni e del perimetro dei ter-
renni coltivati a risaie.
Art. 3. Chiunque vorrà imprendere la colti-

vazione del riso dovrà, non più tardi del 1° di-
ceinbre, farne apposita istanza su carta da bollo,
airetta al prefetto della provincia, la quale con-
terrà :

1° Il nome e cognome e il domicilio del ri-
chiedente ;

2° L'indicazione dell'estensione e la descri-
zione del terreno che si vuole coltivare a riso, il
comune ove è situato ed .i proprietari che vi
confinano;
30 L'indicazione del fonte, torrente, o fiume

che somministrerà le acque alla risais, ed il
fosso o scolo che riceverà il reflusso delle me-
desime ;
40 La distanza che corre tra il terreno desti-

nato a risaia ed i luoghi abitati più vicini.
A siffatta domanda dovranno allegarsi tutti

quei documenti che potessero giustificare le
cose che essa asserisce.
Art. 4. La pubblicazione dei documenti con·

te.mplati nell'art. 3 della legge 12 giugno 1866
dovrà farsi in tempo utile, a cura dei comuni
interessati, anche nei comuni finitimi che po-
tranno fare opposizione all'istanza.
Art. 5. Nello archivio del comune, nel cui

territorio è esercitata la industria della coltiva-
zione del riso, sarà redatto e conservato un re-
gistro contenente la descrizione dei terreni per
i quali fu autorizzata la detta coltivazione.
Art. 6. Ogni fondo da coltivarsi a risaia dovrà,

oltre il corredo dell'acqua sufficiente:
1° Essere sistemato in modo che l'acqua sia

in continuo deflusso, comunque lento;
2° Essere disposto in modo da rimanere a-

sciutto al ritiro delle acque;
3° Avere assicurato il libero sfogo delle acque

defluite, onde non avvengano stagnamenti e ri-
gurgiti.
Art. 7. Conipiuta la messe, i terreni dovranno

essere totalmente bonificati, e ciò nel periodo
improrogabile di giorni quindici.
Art. 8. I lavori delle risaie saranno incomin-

ciati soltanto un'ora dopo il levare del sole, e
saranno sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 9. Le paglie ed i residui, non che le erbe

sarchiate nel terreno delle risaie, dovranno
trasportarsi in terreno asciutto, ed essere collo-
cate in modo da evitare la loro putrefazione.

Art. 10. Qualunque provvedimento in esecu-
zione del presente regolamento potrà dall'au-
torità sanitaria competente essere sospeso per
ragione di pubblica igiene.
Art. 11. Sulla proposta dell'autorità gover.

nativa locale, e sulla domanda dei comuni e dei
privati, saranno ammesse le revoche, le aggiun-
te e le modificazioni al presente regolamento
che fossero suggerite dalla esperienza e dalle
più esatte coguizioni delle condizioni di loca-
lità.
Art. 12. Le contravvenzioni al presente rego-

lamento saranno punite, a secorida delle circo-
stanze con pene e nei limiti fissati dall'articolo
5 della legge sopra ricordata, cioè a dire con

pene pecuniarie fino alla somma di lire 200 per
ogni ettaro di terreno coltivato in contravven-
zione, oltre alla facoltà nell'autorità governa-
tiva di far distruggere o bonificare le risaie in
contravvenzione alla legge ed al presente rego-
lamento.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dell'Interno

G. LANzA.

Il N. 5879 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
'PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge in data del 5 agosto 1870,

n. 5773, colla quale f'u aperto un ciedito straor-
dinario di quindici milioni di lire al Ministro
della Guerra, ed altro di un milione di lire al
Ministro della Marina, con facolta al Governo
di provvolere alla riperti one dei r14ti due
crediti fra i capitoli dei bilanci 1870 dei Mini-
steri suddetti¡
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e della Marina, ed a seguito di deliberazione
presa in Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il credito straorclinario di un

milione di lire (1,000,000), aperto al Ministro
<lella Marina colla legge del 5 agosto 1870,
n. 5773, sarà ripartito fra i capitoli seguenti del
bilancio del Ministero della Marina per l'anno
1870.

SPESA OmukAmA.
Marina militare.

Capitolo 3bis. Armamenti navali L. 100,000
Id. 6. Commissariato genera-

le della Regia Marina . . . .
» 6,000

Capitolo 7. Corpo sanitario mili-
tare marittimo. . . . . . .

» 14,000
Id. 8. Corpo R. equipaggi » 172,000
Id. 9. Corpo fanteria Iteale
Mirina.........» 63,000

Id. 10. Pane e viveri . . » 161,000
Î l. 12. Giornate <ii cura,e ma-

teriali d'ospedale . .

·

· , . » 20,000
Ñervizio del materiald.

Capitolo 17. Materio grasse e re-

sinose, droghe e colori . . . . » 80,000
Id. 19. Artiglierieemunizioni» 46,000
Id. 21. Mercede agli operai » 320,000

Servizi diversi.
13. 31. Noli, trasporti e mis

sioni . . . . . . . . . . » 18,000
Totale L. 1,000,000

Ordiniamo clie il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltà ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 settembre 1870.

VITT0llI0 EMANUELE.

QUINTINo SELLA.
Û. ACTON.

R N.MMCCCCXXVIII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiate delle leggi e dei de-
creti del ficgno contiene il se inente decreto:

VITT0fl10 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi della Società Marzia

con sede in Vicenza;
Visti i Nostri decreti del 30 dicembre 1865 e

del 5 settembre 1869, n. 2727 e 5256, relativi
alle società commerciali per azioni;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Associazione anonima per la rac-

colta dellematerie fertilizzanti, col titolo di So-
cietà Marzia, costuitasi in Vicenza per pubblico
atto del 2 luglio 1870, Togato A. Cristofori, al
n. 435 di repertorio, è autorizzata,.ed è appro-
vato il suo statuto inserto a detto atto, previa
l'osservanza delle seguenti disposizioni.
Art. 2. Lo statuto sociale porterà in fine del-

l'articolo 8 questa eggiunta:
« Gli amministratori della Società sono man-

datari temporanei e revocabili. »

Art. S. La Società predetta contribuirà per
annue lire cento nelle spese per gli uffici d'ispe-
ztone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 agosto 1870.

VITTORIO EnfANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Afinistro delle Fi-

nanze con decreti ín data 21 e 28 agosto, l' e
11 settembre 1870 si è degnata fare le se-

guenti nomine nell'Ordine della Corona d'I-
talia :

A commendatore:
Gobbi comm. avv. Federico, direttore gene-

rale del contenzioso finanziario.
Ad uffiziali:

Prunotti cav. Luigi, direttore capo di divi-

sione di 1• classe negli uffizi della Corte dei
conti in riposo ;
Azzolini cav. dott. Paolo, direttore capo di

divisione nel Ministero delle Finanze;
Terzi cav. dott. Federico, id, id. id.;
Ottonelli cay. Leopoldo, id, id. id.

A cavalieri:
Trevisani avv. Giovanni, presidente della Com-

missione provinciale d'appello per le imposte
dirette in Avellino ;
Ramasco Antonio, primo segretario nell'In-

tendenza di finanza di Campobasso;
Zanchi Francesco, già verificatore alla mone-

tazione presso la zecca di Milano ;
Boeri Lazzaro, conservatore delle ipoteche in

Chiavari;
Calzone Ettore, ingegnere meccanico.

Nell'elenco delle obbligazioni del prestito 10 ago-
sto 1857, pubblicato ed inserito nella Gassetta Uffi-
ciale del 9 settembre corrente, n. 248, leggesi 11 nu-
mero 101375 invece del numero 10i371.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREgloNE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE.

Prospe¢¿o delle vendite dei beni immobili perve-
nuti al Demanio dall'asse ecclesiastico.
Nel mese di agosto j870.

N° del lotti venduti(*) . . . . 520

Prezzo d'asta . . . . . . . L. 2,413,792 57
Prezzo d'aggiudicazione . . ,

a 2,916,265 38

In complesso dal 26 ottobre 1867
al 31 agosto 1870.

N° dei lotti venduti . . . . . 47126
Prezzo d'asta . . . . . . . L. 224,853,910 98
Prezzo d'aggiudicazione . . . • 295,051,041 43

(*) Mancano le notizie per Girgenti e Teramo.
Firenze, li 21 settembre 1870.

14 Direttore Generale
SAnacco.

Il Direttore Capo della 6. Divisions
ÇosTA.

MINISTERO DELLE FINANZE -- DIREZIONE GENERALE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

PR 0SPETT 0 delle riacossioni fatte nel inese di agosto i 870 ed in quello corrispondente dell' anno i 869.

RAMO DEMANIO E TASSE

cr.2 RISCOSSIONI DIFFERENZE RISCOSSIONI DIFFERENIE

Û A P I TOL I del mese di agosto del mese di agosto da gennaio a tutto agosto da gennaio a tutto agosto

187o 1869 in più in meno 1870 I B69 in più in meno

Entrate ordinarie.

6 Tasse sulle successioni .

7 Tasse sulle manimorte . . . . . . . . .

8 Tasso sulle Societ& . . . . . . . . . .

Tasse 1. Sogli atti civili . . . . . . .

0 di 2. Sugli atti giudiziari . . . . .

registro 3. Dritti degli archivi notarili . .

1 Tasse d'ipoteche . .

( i. Spaccio di carti iollata . .

12 Ballo 7 2. Sollo straordinar:o . . . . .

3. Carte da giuoco . . . . . .

29 Dritti di cancelleria
. . . . . . . . . -

31 Tasse del pubblico iasegnamento . . . . .

35 Dritti pel rilascio d depositi giudiziali . . .

gg Proventi degli archivi di Stato . . . . . .

i. Tasse per licenze di caccia .

2. Privative industriali . . . .

3. Marchi e segni d'industria .

4. Dritti d'autore d' opere d'in-Concessloni
37 5. Visite a paldais a vapore . .governative 6. Flere e mercati. . . . . .

7. Marche per passaporti . .

8. Concessioni diverse (legge 6

luglio i868) . . . . . .

38 Tassa Monta cavalli stalloni . . . .
•

. .

t. Multe e pena pecuniarie per fatti penali.
40 2. Depositi per ricorsi in cassazione . . .

3. Prodotto vendità di mezzi di colpa . . .

41 Mufte per contravvenvioni al macinato . . .

42 Dritti per signiûche d'atti giudizing all'estero
( i. Bleupero di spese di giustizia crimm2.:' '

43 ( 2 lbfusiorie di spese di lui . . . . . .

,
Tasse boschive . . . . . . . . . . . .

Dritti di protomedicato . . . . . . . . .

Toras delle Tasse . . .

I a 4. Fitti, rendite, ed altre annua-
liek dovute at demanio . .

5. Crediti eventuali diversi .

6. Vendita ordinaria di stabili
.22 Demanio

7. Proventi dello stabilimento
metatturgico di Mongiana .

8. Proventi dello stabilimento
minerale di Agordo . . .

25 Readite,del fondo d'ammortizzazione nel Ve-
neto .

26 Beni affetti all'istruzione pubblica . . . . .

1,882,253 08 1,168,317 il 713,895 91
601,963 81 400,225 7? 201,738 08
15,194 40 32,446 56 •

2,293 820 19 2,105,522 91 188,297 28
421080 71 459,093 to a

37 366 64 39,173 32 a

330,236 72 315,158 51 15,078 21
1,987,479 5¾ 2,000,789 : •

98,462 36 i27,403 77 »

10,755 52 12,425 92 a

382,403 61 371,926 69 10,476 92
62,627 95 47,843 i6 14,784 79

36 04 228 97 a

1,155 63 463 75 691 88
379,767 71 387,581 59 m

2,802 20 3,763 60 a

106 50 42 20 64 30

1,184 25 190 » 994 25
466 58 433 93 32 65
846 98 407 > 439 98

131,071 66 117,097 54 13,974 12

8,454 34 9,430 a a

58,343 = 51,347 25 6,995 75
22,309 i8 22,730 50 o

126 61 565 70 >

1,923 76 902 20 1,021 56
459 67 865 10 a

31,435 41 30,070 38 1,3ß5 03
4,188 2· 3,t S7 96 1,000 26
N 06 1,299 02 385 04

21| 48 40 19 81

8,770,474 50 7,711,020 97 1,17,255 81

i

813,917 66 977,987 99 a

200,368 95 143,991 01 56,377 94
8 D g

801 51 9,359 75 a

8,266 19 5,050 42 3,215 77

194 35 1,384 01 a

9,034 86 19,961 14 >

> f f,23?,430 58 8,808,458 44 2,423,972 14 a ,

a 3,2f5,703 57 3,063,111 79 152,591 80 m

17,252 16 1,792,485 04 978,422 81 814,062 23 •

• 18,826,206 25 18,975,887 05 » 149,680 87
38,012 43 3,191,492 44 3,126.918 42 64,574 02 •

1,806 68 303,245 88 312,511 68 a 9,265 80
• 2,907,929 61 2,731,442 = 176,497 61 e

13,309 49 15,150,905 31 15 049,549 65 101,355 66 >

28,941 41 2,546,230 23 2,344,798 98 201,431 25 e i
1,670 40 100,804 93 108,255 05 a 7,450 12

a 2,559,734 67 2,515,37ô 52 44,358 15 a

a f,034,f45 71 912,978 66 121,i67 05 a

192 93 3,727 83 6,4f4 30 . 2,686 47
• 9,437 47 5,825 41 3,612 06 >

7,813 88 1,054,217 86 1,063,613 42 a 9,395 5
961 40 45,680 73 57,245 51 e 11,564 7
a 925 90 1,f44 30 a 218 4

a 6,453 58 3,124 21 3,329 37 ·

• 3,767 88 4,201 10 a 436 2
a 6,321 48 4,320 40 2,001 08 e \

» 1,149,122 76 1,148,961 44 161 32

975 66 89,480 83 103,851 9: > 14,371 14
• 385,397 48 344,207 16 41,190 32 a

421 32 154,485 16 157,530 7¾ a 3,045 62
439 09 2,748 6L 2,758 53 · 9 92
a 10,786 12 3,635 26 7,150 86 a i
5 43 7,922 25 8,061 79 e 139 5)

a 189,538 45 20f,508 jy a 11,969 67,
23 371 60 16,742 8ô 6,628 74 a

8,066 78 37,222 50 a 29,155 72
484 52 5,1.6 74 a 4,642 22

111,802 28 66,013,261 51 2,103,209 83 4,164,083 66 254,031 98

f64,070 ;; 6,335,482 65 7,028,250 68 . 692,768 03
, g(1.788 68 1,095,174 6f i16,614 03

8,558 24 186,813 13 44,302 90 142,510 23 a

a 34,447 49 68,973 95 a 34,526 46

1,189 66 5,270 67 8,679 33 . 3,408 66
10,926 28 51,600 20 93,160 37 . 41,560 17

Entrate straordinarle.

57 Alfrancazione di canoni del demanio . . . . 9 91 105 · 95 09 630,714 99 509,2l3 10 121,501 80 e
58 Cespiti varii delle bonifiche .

. 26,140 24 43,404 in » 1.7,263 9 201,881 22 223,145 09 • 21,263 87
60 Tavoliere di Puglia . . . . 48,660 Bli 90,525 Of a 41,864 05 1,552,771 12 667,164 , 885,607 12 a
6i Toonara di Porto Paglia . . . . . . . . » » » . . . • a
> Vendita straordinarin di stabili demaniali

. . 68,952 51 324,9!4 09 • 255,962 48 1,201,082 12 2,613,321 61 • 1,412,239 49

ToTALE GENERALE del ramo demanio e tasse 9,916,821 64 9,327,704 44 1,230,849 52 611,732 32 77,425,113 78 74,454,595 60 5,430,3t6 84 2,459,798 66

DIPPERENZA
.

,tnmeno . . ...... a
.....

a

RAMO ASSE ECCLESIASTICO

GO

RISCOSSIONI Ri!COSS10.11
APITOLI del dei TOTALE

mese di agosto mesiprecedenti

Entrate ordinarie.

66 Prodotto dell'amministrazione dei beni devoluti al demanio con le leggi 7 luglio I866,
e 15 agosto 1867 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,674,333 56 5,896,602 13 7,570,935 69

67 Canoni, censi, livelli, cec. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96,562 19 434,418 32 530,980 51 •

Entrate straordinarie.

68 Prodotto della vendita di beni . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . 3,335,475 76 25,550,699 99 28,886,175 75
69 Ilimborso e prodotti varii ed eventuali . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,874 21 260,315 75 346,219 96
69bis Tassa straordinaria per lo svincolo, e rivendicazione di benefizi . . . . . . . . 2,410,957 66 1,545,130 64 3,956,088 30
70 Tassa straordinaria del 30 0,0 sui beni delle corporazioni religiose in Lombardia. . 17,229 95 46,341 96 6f,571 91

TOTALE GENERALE del ramo asse ecelesiastico . . . . . 7,620,433 33 83,735538 79 4f,35f,972 12

Dalla Direzione Generale del Demanio e delle Tasse
Firenze, addi 17 settembre 1870.

Pel Direttore Generale Il Direttore Capo di Divisione
PASINI. - SANTi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IL MINISTRO SEGRETARIO pl STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto Part. 323 della legge 20 marzo 1865
sulle opere pubbliche;
Visto l'art. 17 del regolamento ver la compi-

lazione dei progetti relativi al servizio affidato
al Real corpo del Genio civile, approvato con
decreto mimsteriale 4 ottobre 1868 ·

Visti i voti 11 agosto 1868 del Consiglio Su-
periore dei lavori pubblici, 10 agosto 1869 del
Consiglio di Stato, e la nota 16 giugno 1870
della Corte de'conti,

Decreta:
Art. I. È approvato l'annesso capitolato con-

tenente le condizioni generali per tutti gli ap.-
palti dei lavori pubblici di conto dello Stato,
che si stipulano tanto per asta pubblica quanto
per trattative private, in base a progetti allestiti
dal Real corpo del Genio civile.
Art. 2. Le condizioni particolari a ciascun

contratto risulteranno da un capitolato spe-
ciale annesso al progetto dell'opera, e che in-
sieme al capitolato generale si unirà al con-
tratto.
Art. 3. I progetti che dovranno presentarsi

dal Genio civile dal 1° gennaio 1871 in avanti
saranno coordinati al capitolato generale an-
nesso al presente decreto.
Firenze, 31 agosto 1870.

Il Ministro: ÛADDA.

CAPITOLATO GENERALE

per gli appalti del lavori pubblici
di conto dello Stato. -

Cao I.- ßtipularione del contratto.
Art. 1. L'appalto delle opere dipendenti dal-

l'amministrazione dei lavori pubblici si fa nelle
forme indicate negli avvisi d'asta, osservate le
leggi ed i regolamenti sulla contabilità generale
e sui contratti per servizio delle amministra-
zioni dello Stato.
Art. 2. Per essere ammesso a concorrere alle

aggiudicazioni delle dette opere si dovrà pro-
durre:
a) Un certificato di moralità rilasciato in

tempo prossimo all' incanto dall'autorità del
luogo di domicilio dei concorrenti
b) Un attestato di un ingegner , confermatodal prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato

rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che
l'aspiraate o la persona che sarà incaricata di

'

dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua !
vece i lavori, ha le cognizioni e capacità neces-
sarie per Peseguimento e la direzione dei lavori
da appaltarsi.
Non sono am¤œsse a concorrere agli incanti

le persone che nella esecuzione di altre imprese
saanst rese colpevoli di negligenza o di mala
fede verso il Governo o verso privati.
Art. 3. I concorrenti all'asta dovranno depo-

sitare presso l'afficio, in cui si terranno gli in-
canti, la somma stabilita nel capitolato speciale
e indicata negli avvisi d'asta come cauzione
provvisoria a tutti gli effetti di legge.
Questa somma sarà fissata, secondo le circo-

stanze, tra il decimo ed il trentesimo dell'im-
porto dei lavori da appaltarsi.

11 deposito si farà in mo¤eia metallica od in
1)iglietti di banca accettati dalle casse dello
Stato come denare, o in rendita del debito pub-blico al corso del giorno del deposito.
Il depoeito fatto dal deliberatario resterà

presso ' amministrazione fino alla stipulazione
el contratto; i depositi fatti dagli altri concor-
renti saranno restituiti terminati gli incanti.
Art. 4. Le oferte dovranno portare un tanto

per cento di ribasso sul prezzo di appalto, ap-
plicabile a tutti indistintamente i lavori, tanto a
corpo quanto a misura.
Sono nulle le oferte a cui sia apposta una i

condizione, come le oferte espresse in termini
generah e senza indicazione esplicita e precisa
del ribasso.
Art. 5. Ove l'amministrazione volesse fare e-

seguire ad economia opere o provviste relative
ai lavori appaltati, ma non comprese nel con-
tratto, e richiedesse l'a'ppaltatore dello sborso
del denaro occorrente, questi dovrà anticipare
le somme occorrenti.
Nei capitolati speciali sarà fissato l'interesse

da accordarsi all'appaltatore sulle somme anti-
cipate, che non potrà essere maggiore del ;ei
per cento all'anno, e sarà dovuto in ragione del
tempo durante il quale l'appaltattle sarà rima-
sto in isborso.
Art. 6. La stipulazione del contratto d'ap-

palto avverrà nel termine fissato nell'avviso
d'asta o ne1Patto di deliberamento; ma in nes-
sun caso oltre i due mesi dal deliberamento
St0880.
Al momento della stipulazione dovrà pre-

starsi la cauzione definitiva nel modo e nella
misura stabiliti nel capitolato speciale e nel-
l'avviso d'asta.
La cauzione non potra essere minore del 10

nè maggiore del 20 per 100 del valore delle
opere date in appalto.
Però non è tolto che in circostanze eccezio-

nali l'amministrazione possa stabilirla in una

quota inaggiore, qualora la cauzione del 20 per
100 sia giudicata insufficiente.
Ove nel capitolato speciale non sia stabilito

diversamente, la cauzione dovrà essere data in
numerario o in biglietti di banca accettati come
denaro nelle casse dello Stato, od in rendita del
debito pubblico al valore di borsa nel giorno
del deposito. Nell'avviso d'asta sarà indicata la
somm;a da depositare.
Art. 7. L'amministrazione ha diritto di va-

1ersi della cauzione per far fronte alle spese
dell'esecuzione dei lavori d'ufficio e per rim-
borsarsi delle spese o risarcirsi dei danni deri-
vati dalla inesecuzione delle obbligazioni del-
l'appaltatore, salvo l'esperimento di ogni altra
azione nel caso che la cauzione non risultasse
sufficiente.
Se la cauzione sia stata data con deposito di

rendita pubblica, l'amininistrazione potrà, sen.
z'altra formalità, venderla col mezzo di un
agente di cambio.
L'appaltatore potrà essere obbligato a rein.

tegrare la cauzione, di cui l'amministrazione
abbia dovuto valerei in tutto od in parte du-
rante la esecuzione del contratto.
Art. 8. Nel capitolato speciale può essere sta-

bilito che l'appaltatore debba presentare prima
della stipulazione del contratto un supplente o
fideiussore. Questo supplente sarà tenuto, non
solo allo adempimento degli obblighi assunti
dallo appaltatore, quando esso non vi soddis-
faccia, ma diventerà il principale obbligato in
caso di morte o di fallimento o di altro assoluto

impedimento dello appaltatore, Ìegalmente ri-
conosciutos

.

La nuova gestione avrà luogo senza bisogno
di consegna o di altro atto, fuotcha di una di-
chiarazione delPamministrazione, e sarà 00atii-
derata come immediata continuazione di quella
dello appaltatore primitivo; riniarrà perciò ga-
rantita dalla medesima cauzione, alla qual clau-
sola s'intenderã avere espressamente aderito,
tanto l'obbligato principale quanto il supplente
nel contratto di appalto.
L'amministrazione rimane aËatto estranea

alle vertense d'interessi fra il supplente e gli
eredi o rappresentanti dell'appaltatore, dalle
quali non potrà in veruna maniera venire so-

speso o incagliato il progresso dei lavori.
Il supplente dovrà intervenire al contratto,

provare la sua idoneità nei modi indicati all'ar-
ticolo 2 ed eleggere un domicilio a norma del-
l'articolo 9.
Art. 9. L'appaltatotè deve nel contratto eleg-

gere doinicilio per tutti gli effetti del contratto
inedesimo nel capoluogo della provincia o del
circondario in cui debbono eseguirsi i lavori.
Il domicilio sarà eletto presso un ufficio pub-

blico od una persona o ditta detertninata.
Tutte le intima2ioni, gli assegnamenti di ter-

mini ed ogni altra notificazione dipendente dal
contratto di appalto sulle istanze dell'ammini-
strazione potranno essere fatte alla persona del-
l'appaltatore, od alla persona che lo rappre-
senti nella condotta dei lavori, o al domicilio
eletto.
Mancando l'ufficio, la persona o sia ditta

presso cui fu eletto il domicilio, e fino a che
l'appaltatore non abbia regolarmente notificato
ah'amministrazione la nuova elezione di domi-
cilio, tutte le notificazioni fatte sulle istanze del-
l'amministrazione potranno essere consegnate
al sindaco del luogo del domicilio eletto, o a

chi ne fa le veci.
Le citazioni ed altri atti giudiziali si faranno

col ministero di usciere; tutte le altre intima-
zioni potranno eseguirsi col mezzo degli agenti
del comune.
Art. 10. Approvato definitivamenteilcontrat-

to, l'amministrazione consegnerà all'appaltatore
una copia del contratto e de'documenti ad esso

allegati, cioè del capitolato speciale d'appalto,
del processo verbale di aggiudicazione, nonchè
de' disegni, piani o profili delle opere che si de-
vono eseguire e che per legge fanno parte inte-
grale del contratto.

11 presente capitolato che forma un contesto
col capitolato speciale, sera unito in istampa al
contratto ed alle copie di esso.
Art. 11. Sono a tarico dell'AppaÍtatore le

spese tutte del contratto, quelle di stampa, bollo
e registro relative all'asta, della copia del con-
tratto e dei documenti e disegni che debbono
essergli consegnati a termini dell'articolo pre-
cedentes
La liquidazione di queste spese sarà fatta in

base alle tariffe vigenti, ed approvata dal capo
dell'amministrazione presso cui fu stipulato il
oontratto.

CAPO II. - Esecuzione dei lavori.
Art. 12. Approvato a termini di legge il con-

tratto, od anche dopo il deliberamento quando
in vista dell'argenza il Ministero dei lavori pub-
blici abbia autorizzato Pincominciamento im-
mediato dei lavori, l'ingegnere direttore delle
opere procederâ alla consegna dei lavori all'ap-
paltatore.
Nel giorno. fissato dall'ingegnere direttore

l'appaltatore dovrà trovarsi sul luogo, e mettere
a disposizione dell'ingegnere incaricato di fare
la consegna il numero dei canneggiatori ed ope-
rai, e gli utensili e materiali nedessari per ese-
guire, ove occorra, il tracciamento delle opere
da costruire, secondo i piani, profili e disegni
relativi.
Operatosi il tracciamento potratmo esspre

I

collocati picchetti, capisaldi, sagome, ove si cre-
deranno necessari.
L'appaltatore sarà responsabile della conser-

vazione dei segnali e capisaldi, e dovrà rimet-
terli quando siano stgti tolti.
Il tracciamento dalle opere potrà anche farsi

dall'appaltatore, salva verificazione e rettifica-
zione, Eve siavi luogo, dell'ingegnere direttore.
Dell'atto di consegna sarà steso processo ver-

bale in doppio esemplare, firmato dall'ingegnere
e dall'appaltatore.
Qualora all'atto della consegna, e in seguito

a mutamenti avvenuti nelle condizioni locali

dopo compilato il progetto, in base al fluale si
fece l'aprialto, l'ingegnere direttore ravvisasse

,

necessarie delle modificazioni al progetto, dovrà
sospendere la consegna e riferirne all'autorità
superiore cogli opportuni rilievi e calcoli di
spesa.
Se i lavorÌ saranno stati ordinati d'urgenza a

termini dell'art. 337 della legge sui lavori pub-
blici, e le modificazioni giudicate necessarie fos-
sero di tenue importanza, l'ingegnere potrà pro-
cedere alla consegna anche di queste in rela-
zione allo stato fatto, salvo le supcessive deter-
minazioni dell'amministrazione, cui dovrà tosto
esserne fatta relazione.
Art. 13. L'appaltatore che non conduce i la-

vori personalmente, deve farsi rappresentare per
mandato da persona, a cui deve dare le facoltà
necessarie per la esecuzione dei lavori a horma
del contratto, e per cui rimane sempre respon-
sabile.
Il mandato di procura deve essere depositato

presso l'amministrazione, la quale, prima di ac-
cettare il mandatario quale rappresentante del-
l'appaltatore, potrà richiedere che esso provi di
avere i requisiti voluti dall'art. 2 di questo ca-

pitolato.
L'appaltatore o il suo rappresentante devono

per tutto il tempo dell'impresadimorare in luogo
prossimo ai lavori.
Art. 14. L'appaltatore nell'eseguire i lavori

in conformità del progetto deve uniformarsi agli
ordini di servizio ed alle istruzioni e prescrizioni
che gli saranno comunicate dall'ingegnere in
capo o dall'ingegnere direttore de' lavori, salvo
il fare le sue osservazioni e riserve com'è dispo-
sto all'articolo 28.

Art. 15. L'appaltatore dovrà mantenere la di-
sciplina nei cantieri; e sarà obbligato ad osser-
vare e far osservare dai suoi agenti ed operai i
regolamenti, che quando trattisi di imprese gran-
diose, le qualirichieggono di riunire grosse squa -

dre di operai, potranno essere emanati dal pre-
fetto sulla proposta dell'ingegnere capo per il
buon ordine de' lavori e la disciplina medesima.
Art. 16. Occorrendo in corso di esecuzione

dei lavori un aumento di opere di un iuiportare

maggÌore ÈeÌ quÌnto del prezzo di appalto, l'ap-
paltatore che ne abbia intrapresa l'esecuzione
senza reclamo od opposizione in iscritto, non
potrà valersi della facoltà di risolvere il con-
tratto concessagli dall'arbioolo 344 della legge
sui lavori pubblici e le maggiori opere s'intdà-
detanno assunte alle condizioni del contrattöli
appalto.
In ogni caso, qualora l'appaltatore chiedesse

la risoluzione del contratto a senso del citato
artidolo Bai, non si pdftefanno in coftfo colad
opere nuove od aumento di opere :

l' I lavori che occorressero in più per difficoltà
di fondazione, Ianio per cavamenti, esauriménti,
casse ed altri ripieghi d'arte, quanto per cam-
biamento di dimensioni o qualitã di materiali;
Ÿ Le i·ipaiazidiil di danni, che dutante l'ese-

cuzione delle opere fossero prodotti da frane o
da qualunque altra causa di forza maggiore.
Art. 17. Quando insorgano contestazioni fra

l'ingegnere direttore dei lavori e l'imprësafio,
ne è reso conto all'ingegnere capo.
Nei casi previsti dall'articolo 22 e dall'arti-

colo 25 del presente capitolato, se l'appaltatore
contesta i fatti, l'ingegnere redige un processo
verbale dellecircostanze contestate e lo notifica
all'appaltatore, il quale deve presentare le sue
osservazioni nel termine di 24 ore. Queste os-

servazioni ed il processo verbale sono trasmessi
dall'ingegnere direttore all'ingegnere capo , il
quale emette la sua decisione.
Quando questa gli sia contraria, l'appalta-

tore può presentare al prefetto una memoria,
da trasmettersi cogli altri atti al Ministero dei
Lavori Pubblici, e nella quale siano indicate le
ragioni e l'ammontare delle sue domande.
Il Ministero provvederà sul richiamo, udito

il Consiglio Superiore dei lavori pubblici.
Art. 18. L'appaltatore non potrà assumere

per suoi agenti o capi di officina se non persone
capaci di coadiuvarlo, e di sostituirlo occor-

rendo nella condotta e nella misurazione dei
lavori.
L'ingegnere direttore dei lavori avrà diritto

di esigere il cambiamento od il licenziamento
degli agenti e degli operai dell'appaltatore per
insubordinazione, incapacità o malafede.
L'appaltatore sarà in tutti i casi responsabile

dei danni che siano occasionati dall'imperizia,
o dalla negligenza de' suoi agenti ed operai,
nonchè dalla malafede o dalla frode nella som-
ministrazione e nell'impiego dei materiali.
Art. 19. Salve le eccezioni portate dai capito-

lati speciali, sono a carico dello appaltatore le
spese per formare i cantieri ed illuminarli ove

occorra, le spese pei mezzi di trasporto, gli at-
tredi, i ponti e quant'altro occorra all'esecu-
zione piena e perfetta del lavori; le spese di

consegna, di tracciamento dei lavori, di verifi-
cazioni ed esplorazioni durante l'esecuzione dei
medesinii, e all'atto della collaudazione; le sped
per formare tettoie a ricovero degli operai,
quelle delle strade di servizio ; le spese per oc-
dupazioni teniporafieë e di žisaroimento di danni
per depositi od estrazioni di materiali, e qital-
siasi altra relativa all'impresa.
Art. 20. L'appaltatore deve pagare gli operai

almeno ogni quindici giorni. In caso di ritardo

regolarmente verificato, l'appaltatore viene av-
Vertito in iscritto di eseguire i pagantenti fitar-
dati entro $4 ore di tempd, ed in suo difetto
l'amministrazione potrà pagare d'ufficio i salati
arretrati colle somme dovute all'appaltatore,
senza pregiudizio dei sequestri che fossero già
stati concessi a favore di altri creditori, a for-
ma dell'articolo 351 e seguetiti della legge sui
lavori pubblici.
I pagamenti fatti d'ufficio saranno provati

dalle note degli Assistenti dei lavori firmate da
due testimoni.
Art. 21. Potrà essere etabilito tiel capitolato

speciale che sia fatta una ritenuta dell'uno per
cento sulle somme dovute all'appaltatore per
assicurare, sotto la vigilanta dell'amministra-
zione, soccorsi agli operai colpiti da lesioni o
da malattie cagionate dai lavori, alle loro ve-

dove e ai loro figli e per provvedere alle spese
del servizio medico. Ultimati i lavori, la parte
di questa ritenuta che non è stata impiegata
viene restituita allo appaltatorea
Art. 22. I materiali dovranno essere della di-

mensione e peso prescritti nel capitolato spe-
ciale, provenire dai luoghi ivi prescritti, ed es-
sere della migliore qualità in ciascuna specie, e
potranno mettersi in opera solamente dopo es-
sere stati accettati dall'ingegnere.
L'accettazione dei materiali non è definitiva

se non dopo che sono stati posti in opera, e

l'ingegnere avrà facoltà di rifiutare in qualun-
que tempo quelli che fossero deperiti dopo l'in-
troduzione nel cantiere, o che per qualsiasi
causa non fossero conformi alle condizioni del

contratto, e l'impresario dovrà rimuoverli dal
cantiere e sostituirne altri a sue spese.
Se i materiali accettati e già posti in opera

si scoprano di cattiva qualità, si procederà co-
me è disposto dall'articolo 25 pei casi di difetti
di costruzione.
Queste prescrizioni non potranno in ogni caso

pregiudicare i diritti dell'amministrazione nella
collaudazione finale.
Qualora venga tollerata una eccedenza nelle

dimensioni dei materiali prescritti, ciò non darà
diritto ad alcun aumento nei prezzi, ed il com-
puto metrico verrà fatto come se i materiali

avessero le dimensioni stabilitedalcontratto.
Se invece verrà ammessa una qualche scar.

sezza nelle dimensioni dei materiali, i prezzi
convenuti pei materiali medesimi dovranno es.

sere ridotti in proporzione delle diminuite di-

mensioni.
Art. 23. I materiali saranno presi nei luoghi

indicati nel capitolato speciale.
Nel prezzo dei materiali s'intende compreso

il compenso all'appaltatore per ogni spesa di
trasporto, come ogni spesa per apertura di cave,
estrazione ed occupazioni temporanee che, oc-
correndo, dovranno stare a suo carico.
A richiesta dell'ingegnere direttore o dell'am-

ministrazione, l'appaltatore dovrà giustificare
di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
e dei regolamenti sulle espropriazioni per causa
di pubblica utilità, e di avere pagato le inden-
nità per le occupazioni temporanee.
Art. 24. Nel caso che, per esaurimento di al-

cune delle cave prescritte o per altro motivo,
convenisse ricorrere ad altra località per l'estra-
zione dei materiali, l'appaltatore non potrà ri-
fiutarsi a tale cambiamento, quando gli sia or-
dinato per iscritto dallo ingegnere capo.
Se il cambiamento importasse una differenza

nel prezzo del materiale, questo sarà determi-

nato per assimilazione a quello della località

abbandonata, e prima di applicarlo dovrà em

Bere approvato dalla amatinistrazion'e appal-
tante.
Art. 25. L'appaltatore dovrà demolire e rico-

struire a totale sua spesa e rischio quel inypri
che l'ingegnere direttore riconoscerà eseguiti
senza la nécessaria diligenza o con materiali di
tiuáÏità o thisura kiversi dai prescritti. In caso

di opposizione o protesta per parte dell'appal-
tatore, deciderà l'ingegnere capo.
Allorchè l'ingegnere direttore dei lavori pre-

sumera che esistatio difetti di costruzione, ne
riferirà all'ingegnere capo, il quale potrà ordi-

nare le necessarie verificazioni.
Le spese relative saranno a carico dell'appal-

tatere gaando i vizi di costruzione siano cou-

statati.
Art. 26. Nei casi nei quali il capitolato spe-

ciale non escludd ogni compenso per danni alle
opere per forza maggiore, o quando in esso ca-
pitolato non si provveda altrimenti, questi danni
dovranno essere denunciatiimmediatattiente, ed
in nessun caso, e sotto pena di decadenza, oltre
i cinque giorni da quello dell'avvenimento. Il

compenso sarà limitato all'importo dei lavori
necessari per riparare ai guasti, applicando ai
lavori i prezzi del contratto, cioè il prezzo di
stima portato nei capitolati, dedotto il ribasso
d'asta. Frattanto l'impresa non potrà, sotto ve-
run pretesto sospendere o rallentare l'esecu-
zione dei lavori, tranne in quelle parti, per le
quali dovesse lo stato delle cose rimanere inal-
terato sino a che non sia seguito l'accertamento
dei fatti, a norma dell'articolo 248 della legge.
Nessun compenso è dovuto per danno o per-

dite di materiali non ancora posti in opera, di

utensili, di ponti di servizio ed in generale degli
oggetti indicati all'articolo 19 del presente ca-

pitolato.
Egualmente nessun compenso sarà dovuto pei

danni prodotti da forza maggiore, quando siano
imputabili anche alla negligenza dell'appalta•
tore o delle persone delle quali è tenuto a ri-

spondere, e che non abbiano osservato le regole
dell'arte o le prescrizioni della direzione dei la-

vori.
Nei lavori di difesa contro i fiumi e torrenti

tutte le eventpalità e i danni portati dalla piene
anche straordinarie sono a carico dell'appalta-
tore.

Art. 27. Per tutte le opere dell'appalto le
quantità di lavoro eseguito saranno determi-
nate con misure geometriche, escluso ogni altro
metodo, salve le eccezioni che fossero stabilite
nei capitolati speciali.
Art. 28. Per ciascuna opera data in appalto

si terrà un registro di contabilità che dovrà es-

sera previamente sottoscritto in ogni pagina
dall'ingegnere capo e dall'appaltatore.
L'ingegnere direttore dei lavori vi inscriverà

le classificazioni e misure dei lavori e le memo-
rie relative alle opere eseguite man mano che

sarannä rificate in contraddittorio dell'appal-
tatore, o, di chi i rappresenti, dall'ingegnere
stesso, o sotto la sua respoli,Sbilità, dall'agente
delegato all'assistenza dei lavori.
Tutte le inserzioni e annotazioni saranno

sottoscritte dalPappaltatore e dall'ingegnere di-
rettore o da chi per esso.
L'appaltatore potrà far inserire nel registro

le osservazioni, dichiarazioni e riserve che giu-
dicherà del suo interesse, e non sarà ammesso a
far valere eccezioni o pretese che non siano

state espressamente e specificatamente ripor-
tate nel registid.
Ilifiutandosi l'appaltatore ed il suo rappre-

sentante a sottoscrivere le inscrizioni nel

registro, se ne farà menzione nel registro
stesso, e si avranno come accertati i fatti e

le circostanze registrate, qualvolta entro i dieci
giorni successivi a quello in cui si ricusò di

sottoscrivere, l'appaltatore non abbia presen-
tato all'ingegnere capo in iscritto il suo ri-

chiamo specinco e determinato.
I risultamenti del registro di contabilità ser-

viranno di base per la formazione del conto dei
lavori e per risolvere le controversie tra l'ammi-

I

mistrazione e l'appaltatore.
L'appaltatore potrà tenere copia a proprie

spese del registro di contabilità.
Art. 29. Qualora l'opera appaltata debba ese-

guirsi in più anni, si potrà prescrivere fiel capi-
tolato speciale che alla fine d'ogni anno si chiu-
dano le partite del registro. In tal caso si sta-

bilirà un conto diviso in due parti: nella prima
si comprederanno le opere o parti di opere, di
cui fu stabilita definitivamento la misura ; nella
seconda quei lavori la cui situazione non si potè
stabilire che in modo provvisorio..
L'appaltatore dovrà entro 20 giorni, da che

questo conto gli venne comunicato dall'inge-
gnere capo, fare le sue deduzioni in iscritto, in-
dicando qualimodificazioni egli richieda. Omet-
tendo di fare questa deduzione, la prima parte
del conto si ha per definitivamente stabilita.

Art. 30. La chiusura dei registri ed il conto
come nell'articolo precedente si potrà fare an-

che per tutti quegli appalti, i cui lavori vengono
sospesi od a determinate epoche dell'anno, o per
speciale disposizione dell'amministrazione, per
riprendersi dopo un intervallo di tempo.
Art. 31. L'appaltatore deve aver compiuti in-

teramente i lavori nel termine pattuito nel con-
tratto, termine che decorre dal giorno in cui si
intraprende la consegna dei lavori.
Per quel tempo che l'appaltatore impiegasse

nei lavori oltre il termine convenuto, dovra rim-

borsare all'amministrazione le relative spese di

assistenza, e sottostare ad una penale pecunia-
ria per ogni giorno di ritardo, da stabilirsi nel
capitolato specíale.
Il rimborso delle spese di assistenza e la ri-

scossione della penale si faranno mediante ri-

tenzione sul prezzo del lavoro.

Quando per cause ad esso non imputabili
l'appaltatore preveda di non poter compiere l'

lavori entro il termine pattuito, potrà ottenere
una proroga, che, verificate le circostanze, sarà

concessa dal prefetto ove non ecceda i trenta

giorni, e dal Ministero dei lavori pubblici se per
un maggior tempo.
L'appaltatore non potrà mai chiedere lo scio-

glimento del contratto o una indennità se, non

ostante la sua diligenza, e qualunque ne sia la

causa, i lavori non abbiano potuto compiersi
nel termine stabilito dal contratto, per quanto
sia maggiore il tempo occorso al compimento
loro.
Art. 32. L'appaltatore non può far lavorare

in tempo di notte senza averne ottenuto il per-
messo scritto dall'ingegnere direttore.

Quando l'ingegnere direttora vegga la neces-
sità che i lavori siano continuati senza interru-

zione, no darà ordine in iscritto all'appaltatore,

il quale sarà obbligato ad eseguirlo senza poter
pretendere alcuna indennità.
Non si potrà mai esigere dagli stessi operai

un lavoro maggiore di dodici ore per ogni ven-
tigattro.

CAro iß. -- Pagamenti all'appaltatore.
Art. 33. Nel corso della esecuzione dei lavori

saranno fatti all'appaltatore pagamentiin conto
del prezzo di appalto, nelle rate stabilite dal

capitolato speciale, ed a misurd dell'avanza-
mento regolare dei lavori.
Sui detti pagamenti si farà la ritenuta di un

decimo quando l'importo del contratto non au-
peri le lire 50,000, e di un decimo per le prime
00,000 lire e di un ventesimo per il di piii,
quando la spesa superi le lire 50,000.
Le somme ritenute serviranno all'ammini-

strazione per ulteriore garanzia dell'adempi-
mento degli obblighi dell'appaltatore, e saranno
pagate all'appaltatore medesimo coll' ultima
rata di appalto.
Su queste somme l'amministrazione ha gli

stessi diritti che sulla cauzione.
Art, 34. I pagamenti in acconto saranno ese-

guiti sopra certificati dell'ingegnere direttore,
indicanti sommariamente la quantitä e l'importo
dei lavori eseguiti.
Nel capitolato speciale, e quando trattisi di

grandi opere, si potrà stabilire che all'importo
dei lavori eseguiti si aggiunga quello dei mate-
riali provvisti fino alla concorrenza della metà

del loro valore, secondo i prezzi del contratto,
e per una somma che nel complesso dei varii

certificati non dovrà eccedere i due terzi della

cauzione. Questi ammanimenti, in conformità a
quanto è detto nell'articolo 22, resteranno sem-

pre a rischio e pericolo dell'appaltatore.
Art. 30. Quando siano state ordinate dalPam-

ministrazione in conformità dei regolamenti, e
non altrimenti, delle varianti nei lavori o nella
qualità dei materiali, ne sarà fatta la valuta-

zione ai prezzi del contratto o secondo prezzi
assimilati a quelli di opere analoghe.
Se questa assimilazione non possa farsi, la

valutazione si opererà coi prezzi correnti nel

luogo dei lavori.
I nuovi prezzi, dopo essere stati discussi tra

l'ingegnere e l'appaltatore, saranno sottoposti
all'approvazione dell'amministrazione, senza la
quale non potranno essere applicati alla valu-

tazione dei lavori.
Anche questi prezzi saranno soggetti al ri-

basso d'asta.
Art. 36. I ritardi nei pagamenti non denuo

diritto all'appaltatora di pretendere interessi Od
altre indennità di qualsiasi specie.
Tuttavia, se ad opera finita lo appaltatoré

non potrà ottenere il saldo del suo credito entro
tre mesi dal giorno in cui il suo avere sarà defi-
nitivamente reso liquido, avrà diritto, dallo spi-
rare di questo termine, alla decorrenza dell'in-
teresse in ragione del cinqug per cento all'anno'
sulle somme dovute, fino al giorno dell'effettuato

pagamento.
Uno IV. - Disposizioni diverse.

Art. 37. Il Governo oltre ai diritti che spet-
tano allo Stato a termini di legge, si riserva la
proprietà degli oggetti d'arte e di antichità e

dei frammenti di essi che si rmvengano nei

fondi espropriat.i per l'esecuzione dei lavori; e
l'appaltatore dovrà consegnarli all'amministra-
zione, che gli rimborgerà le spese incontrate per
la loro conservazione.
Queste spese, regolarmente giustificate, do-

vranno essere liquidate dall'ingegnere capo.
Art. 38. I materiali provenienti da escava-

zione o demolizione resteranno in proprietà del-
l'amministrazione, qualora nel capitolato spe-
ciale non sia disposto altrimenti.
In quel caso l'appaltatore si ritiene obbligato,

a trasportarli e riporli regolarmente accatastatt
nel luogo stabilito nel capítolato speciale, o che
verrà designato dall'ingegnere direttore.
Art. 39. Se per negligenza dell'appaltatore

non saranno condotti colla necessar,a attivita i

lavori, e siavi luogo ad applicare l'articolo 341

della legge sui lavori pubblici, il prefetto, i:El

rapporto dell'ingegnere direttore dei lavori e

sulle proposta dell'ingegnere capo, assegnerà
con suo decreto all'appaltatore il termine, entror
il quale dovrà conformarsi alle prescrizioni con-
tenute nel decreto stesso, e dirette ad assicu-

rare il compimento dei lavorinel tempo prefisso
dal contratto.
Questo termine decorrerà dal giorno

dell'inti-

mazione del decreto, e, salvo 1 casi d'urgenza da

esprimersi nel decreto stesso, non sara mmore

di dieci giorni.
Il prefetto parteciperà al Micistero la ese·

guita intimazione.
Trascorso questo termine senza effetto, il

prefetto, conformandosi alle istruzioni che gli
otranno essere date dal Ministero dei Lavori

ubblici, e udito l'ingegnere capo, provvederà
con speciali decreti per la esecuzione di tutte 3e

opere o di parte delle medesime, d'ufficio, itf
economia o per cottimi, sotto la direzione e

sorveglianza degli ingegneri del Governo, ed or-
dinerà l'apprensione dei materiali, macchme ed

utensili esistenti nei cantieri dell'appaltatore, e
che possono essere utilmente impiegati nei la-
vori.

L'ingegnere direttore dei lavori col concorso

dell'appaltatore o del suo rappresentante, e in

loro mancanza coll'assistenza di due testimom,

compilerà lo stato di consistenza dei lavori gi'a
eseguiti e l'inventario degli oggetti appresi.
L'appaltatore dovrà porre a disposizione

dell'amministrazione, entro il termine prefisso
dall'ingegnere direttore, tanto gli operai del-
l'impresa, quanto i magazzini ed i cantieri, sotto
comminatoria di eseguirne lo sgombero d'ufficio
ed a sue spese.
L'appaltatore avrà diritto di vigilare l'esecu-

zione dei lavori, ma non potrà opporsi alle dis-
posizioni ed agli ordini degli ingegneri.
Per decreto del Ministro dei Lavori Pubblici,

e quando non sia intervenuto un contratto per

l'esecuzione d'ufficio di tutte le opere, l'appalta-
tore potrà essere rimesso nell'esercizio del suo
contratto ove dimostri di essere provvisto dei

mezzi necessari per condurre a buon fine i la-

vori. L'appaltatore dovrà però rispettare i con-
tratti parziali che l'amministrazione avesse sti-
pulati.
Art. 40. Per anticipare i fondi necessari per

l'esecuzione d'ufficio dei lavori, l'amministra-
zione potrà valersi delle somme liquidate o da

liquidarsi a favore dell'appaltatore, delle somme
ritenute a termini dell'articolo 33 del presente
capitolato e della cauzione.
Si comprenderanno nelle spese dei lavori di
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ufficio le maggiori indennità di via e le diarie

degli incaricati dall'amministrazione alla dire-

zione e sorveglianza dei lavori,
L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'uf-

ficio in confronto alle previsioni del contratto è
a carico dell'appaltatore ; per contrario se l'am-
aninistrazione avrà ottenuto un.risparmio sarà a
profitto dello Stato, e l'appaltatore non avrà di-
ritto a parteciparviin qualsiasimodo.
Art. 41. Quando l'amministrazione si valga

della facoltà di sciogliere il contratto, a senso

dell'articolo 345 della legge sui lavori pubblici,
si procederà tosto a ricevere i lavori, e spirato
il termine di garanzia fissato nel capitolato
speciale, al loro collaudo definitivo.
L'amministrazione è obbligata ad accettare

soltanto quei materiali esistenti nel cantiere che
fossero ricevuti dagli ingegneri prima della

partecipazione dello scioglimento del contratto.

Per determinare Pindennità dovuta allo ap-
paltatore si applicherà il ribasso d'asta alla va-
lutazione di tutte le opere eseguite.
L'appaltatore dovrà sgombrare i magazzini

ed i cantieri e porli a disposizione dell'ammini-
strazione nel termine che gli sarà stabilito,
come nel precedente articolo 39.
Art. 42. Oltre alle obbligazioni portate dai

capitoliti speciali, ed a quanto è prescritto nel
presente capitolato, si riterranno come parte
integrante del contratto nei rapporti di diritto
tra l'appaltatore e l'amministrazione le dispo-
sizioni del Codice civile e delle leggi e dei rego-
Iamenti sulle opere pubbliche, sulla contabilità
dello Stato, il regolamento per il servizio e per
la contabilità del corpo Reale del Genio civile e
per le collaudazioni de'lavori pubblici.

I i

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSOLADIREZIONE GENERALEDELDEBITOPUBBLICO

( Seconda pubblicazione )·
Coerentemente al disposto dell'articolo 10f del re-

golamento per le casse dei depositi e prestiti, appro-
vato con II. decreto 25 agosto 1863, n. 1444, si noti-
Eca,per norma di chi possa avervi interesse, che es-
sendo stato denunziato, nelle debite forme, lo smar-
rimento dei mandati sottodesignati spediti dall'Am-
iministrazione della Cassa centrale dei depositi e pre-
stiti in Firenze ne saranno rilasciatii duplicati ap-
pena traseorsi venti giorni da quello in cui avrà luogo
la terza pubblicazione del presente, che sarà per tre
volte ripetuta ad intervallo di giorni dieci, e reste-
ranno di nessun valore i titoli precedenti.
Mandato n. 799, esercizio 1870, per la somma di

lire 3000 pagabile dalla Tesoreria di Sassari, inte-
stato a favore di Cubeddu Francesco per restituzione
di deposito di premio d'assoldamento.
Mandato n. 754,esercizio i870, parimenteintestato,

per la semma di lire 32 84 quali interessi del depo-
sito predetto.
Firenze, 7 settembre 1870.
Il Direttorø Capo di Divisione

ÛERESOLB.
Visto, per il Direttore Generale

G. GassAnat.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

L'Italia Militare annunzia i seguenti movimenti di
troppe:
Il 34° reggimento fanteria da Spoleto si è trasfe-

rito a Monterotondo,
11 4° battaglione del M° reggimento fanteria rimane

a Terni.
Il 2° battaglicon bersaglieri da Torino si è trasfe-

rito al Campo San Maurizio.
L'8° id. da Tagliacozzo id. a Carsoli.
119° id.. da Torino id. al Campo di S. Maurizio.
11 25e id. da Magliano de' Marzi id. a Sora.
Il 38° id. da Palermo id. a Perugia invece di Fi-

renre.
F. 39° id. da Salerno id. a Frosinone.
Il 41° id. da Civitella Ï\oveto id. a Frosinone,

- Il monumento Piazzi, a quanto riferisce la Lom-
hardia del 20, s'accosta al suo compimento.
La scorsa domenica, nello studio dello scultore Co-

stantino Corti, con l'intervento di varie notabili per-
sone, adunossi la Commissione degli egregl prof.
cav. Abbondio Sangiorgio e cav. Antonio Caimi, se-
gretario di quest'Accademia di belle arti, per consta-
tare delle condizioni dell'opera. II Corti può essere
soddisfatto del favorevolissimo giudizio emesso dagli
onorevoli professori suddetti: onde possiamo dire
che la Valtellina acquisterà nel nuovo lavoro dello
scultore milanese un'egregia opera d'arte.
Lo stesso giorno, il prof. B. E. Maineri, presidente

della Commissione promotrice, riferiva ai membri di
Ponte Valtellina, patria dell'astronomo, dove si rit-
sarà il monumento, it bel risultato, sollecitando in-
tanto pei lavori d'inaugurazione preparatoriiin quel
paese.

- Leggesi nello stesso giornale:
La Giunta municipale di Milano ha trovato il modo

di insegnare la geografia e la statistlea del popolo.
Essa ha disposto per collocazione nei pubblici giar-
dini e passeggi degli obelischi meteorologici, stati-
stici, astronomiei, ece , eee. Il buon operaio troverà
così lungo le sue passeggiate il mezzo di istruire la
propria famigliuola sulle latitudini e le longitudini
del nostro paese; sui gradi di temperatura, sull'al-
tezza delle montagne, sulle variazioni dell'atmo-
sfera, ecc., ecc. E un ottimo pensiero al quale fac-
clatoo plauso di cuore.
Il primo di questi obelischi scientifici verrà inau-

gurato nel giardinetto della Zecca, presso l'allea del
bastione. Nei quattro lati di esso vi saranno: 1° un
barometro colle indicazioni dell'altezza dei monti e
monumenti principali d'Italia; 2°un termometro;
3•la nomenelatura delle principali città d'Italia, col
numero degli abitanti rispettivi e coi gradi di longi-
tudine e di latitudine; 4° la meridiana, col tempo
medio e il tempo vero.

-- Da una relazione del professore Paolo Delfino,
i-pettore scolastico della provincia di Mantova, sullo
stato dell'istruzione primaria in quella provincia
nell'anno 1869-1870 ricarasi che le scuole quivi,
comprese le serali e gli asili, sono in numero di 824,
che sono frequentate da 32,043 alumni, e che impor-
tano la spesa di lire 377,038.

- Il Corriere Mercantile annunzia che giorni sono
partì dall'Inghilterra alla volta del porto di Genova
il secondo vapore della Società Italo-Flatense, co-
minato Parnpa. Questo vapore salperà da Genova
per Buenos syres il 1° del vegnente novembre.

- Leggesi nell'Osservatore Triestino del 19:
La mancanza di huone strade di coinunicazione fra

la Dalmazia e la limitrofa Turchia mantenne colà
sino ai nostri giorni una specie di mezzo di tras-
porto, che, altra volta coraunissimo, ers, nel secolo
delle ferrovie, apparisce, per buona fortuna, assai
raro e strano. Affine di effettuare questo commercio
migliaia d'uomini e di cavalli discendono annual-

mente dai monti del connne ottomano ai mercati
dalmati. Nel primo semestre di quest'anno nel di-
Stretto finanziario di Spalate,nei siti di Spalato, Ma-
caYsea e Nieteovich arrivarono 8240 carovane con

1000 animali da sella, e da tiro. Esse esportarono
32839 cent. das. di sale, 702f cent. di caflè, 6436 di
zucchero, 6520 di riso, 2862 di spirito di vino, 810 di

uva. Attivissimo è il commercio delle carovane

anche nel distretto di Ragusa nei luoghi di Castel-
nuovo, Ragusa, Risano, Slano. Le carovane, nel primo
semestre 1870, erano composte di i6,118 persone,
1049 cavalli da sella of 1,590 da tiro. Si esportarono
9216 cent. sale, 916 cent. caKè, 1537 zucchero, 1758
spirito, 100 rum, 3304 vino, 2109 riso, 1959 cent, daz.
farina per la polenta; oltreciò tessuti di cotone,
merluzzi, sapone, ferramenta. Zara non ha che una
irrilevante comunicazione mediante carovane con

Sebenico.

DIARIO
L'ultimo numero del Journal Officiel di

Parigi che ci è giunto reca la data del 17.

Esso contiene un decreto del governo della

difesa nazionale con cui viene ordinato che

tutti i comuni della Francia debbano proce-
) dere a una nuova elezione dei loro Consigli
locali. Il numero dei consiglieri da eleggersi
e il modo della elezione saranno regolati
dalla legislazione esistente. Lo stesso decreto
determina che le elezioni per l'assemblea Co-
slituente abbiano luogo il 2 ottobre invece

del 16, epoca precedentemente fissata. Con

altro decreto si stabiliva che lunedi scorso,
19, i battaglioni della guardia mobile attual-
mente armati e riuniti a Parigi dovessero
procedere alla elezione dei loro uf'ficiali. Le
elezioni comunali debbono avvenire il 25 e il
28 di questo mese.
Nei fogli esteri abbondano i commenti ed

i pronostici intorno alla missione del signor
Thiers. Su questo argomento l'Indépendance
belge esprime il giudizio che ¢ se la missione
dell'uomo di Stato francese in Inghilterra era
quella di far uscire il governo britannico dal

suo contegno di osservazione, può dirsi che
essa abbia compiutamente fallito. Dalle più
autorevoli informazioni, continua il giornale
belga, apparisce evidente che, se in questi
ultimi tempi le simpatie dell'Inghilterra verso
la Francia si sono fatte più intense, esse non
hanno però ancora forza bastevole per deter-
minarla ad assumere il cðmpito attivo di

agente pacificatore. Essa si è limitata finora a

trasmettere a Berlino i voti del governo di

Parigi aggiungendovi forse taluni consigli di
moderazione. » L'Indépendance belge constata
poi che, se le clpssi governative d'Inghilterra
consentono in questa politica, fra le classi po-
polari inglesi al contrario la causa della
Francia incontra una simpatia aperta ed un

preciso desiderio che si movesse in di lei
aiuto.
ll Petit Courrier, di Liegi, pubblica la let-

tera di convocazione inviata dal presidente
della Camera dei rappresentanti del Belgio ai
membri della assemblea. La data della con-
vocasione è il giorno ¾ corrente. 11 Journal
de Bruxelles dice che appena radunata la
Camera le verranuo presentati dei progetti
relativi a crediti straordinari per far fronte
a spese di difesa nazionale ed alle spese pro-
dotte dall'internamento nel Belgio di soldati
degli eserciti belligeranti.
All'Aja è stata, nel giorno 19 settembre,

aperta dal re in persona la sessione legisla-
tiva degli Stati Generali. Il discorso reale en-
comia il patriottismo del popolo neerlandese
durante il corso degli ultimi eventi. Il popolo
dimostrò di voler mantenuta la indipendenza
del paese. Irapporti colle potenze estere sono
rimasti durante la guerra inalterati. Il re è
risoluto di conservare la neutralitå. La con-
dizione generale del regno e delle colonie è

soddisfacente, e non sono in cattiva condi-
zione le finanze.
A Vienna, la Camera dei Signori nella se-

duta del 20 settembre ha approvato una pro-
posta d'urgenza del signor Schmerling, la
quale aveva per iscopo di rispondere al di-
scorso del trono con un indirizzo; e fu a

questo fine eletta una Commissione di dodici
membri di essa Camera. Fu pure approvata
un'altra proposta dello stesso Schmerling, di-
retta a differire la nomina delle altre Com-
missioni.

Nel giorno 18 settembre, i membri libe-
rali costituzionali della Camera dei Signori,
tefinero una seconda conferenza, alla quale,
tra gli altri, assistevano il principe Carlo
Auersperg, il conte Antonio Auersperg, il
barone Lichtenfels, il cavaliere Schmerling,
il barone di Hye, il signor Mayr, ecc. Si
trattava di prendere una risoluzione sulla
nomina di una Commissione per findirizzo.
In questa conferenza, non altrimenti da quan-
to si fece nella prima, anzi con maggiore ri-
solutezza, si è deciso di palesare la ferma de-
terminazione di non discostarsi dai termini
della Costituzione. Anche parecchi membri
della Camera dei deputati, circa 30, tennero
un'adunanza presieduta dal dep. Pascottini,
alla quale intervennero, oltre ai deputati della
Dalmazia, della Carniola, dell'Istria e di Gori-
zia, anche alcuni deputati del Tirolo, dell'Au-
stria Superiore e della Bucovina; vi assistelte
pure il ministro d'agricollura, barone Petrinò.
Vi fu presa l'unanime deliberazionedi rispon-
dere con un indirizzo al discorso della Corona.

La Camera austriaca dei deputati, nella se-
data del 19, ha deliberato di differire l'ele-

zione del presidente fino all'arrivo dei depu-
pati della Dieta boema. La maggioranza fu di
67 contro 66. Si è quindi aggiornata fino

al 26 di questo mese.
La Ereuzzeitung smentisce la diceria che si

era sparsa relativamente al ritorno del re di

Prussia a Berlino.

Il Ministero degli Afl'ari Esteri ha ricevuto
dal R. Console Generale in Trieste il tele-

gramma seguente:
I cittadini italiani residenti a Trieste hanno

richiesto questo Consolato di esprimere al
R. Governo la loro esultanza per la seguita
occupazione di Roma e per l'esaudimento

datosi cosi al più fervido voto della nazione.

Dalle informazioni pervenute al Ministero

della Guerra risulta che nella presa di Roma
le nostre truppe ebbero M morti, dei quali
tre ufficiali, e 117 feriti, fra i quali si con-
tano cinque ufficiali.
Gli ufficiali morti sono : il maggiore co-

mandante il 840 battaglione bersaglieri cav.
Giacomo Pagliari, il luogotenente nel 9° reg-
gimento d'artiglieria Giulio Paoletti ed illuo-
gotenente nel 40° fanteria Augusto Valen-

Zlüßl.

I prigionieri fatti entro Roma ascendono

approssimativamente a 9,800, di cui 4,800
indigeni e 4,500 esteri; quelli fatti antece-
dentemente ascendono circa a 1,400, onde si
ha un totale di 10700 prigionieri.
In seguito a disordini nella cittå Leonina,

causati da ira popolare contro i gendarmi
pontificii, S. Santità si rivolse con insistenza

al luogotenente generaleCadorna percheman-
dasse truppe a tutela e mantenimento del-
l'ordine: il generale aderi a tale domanda.

A S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri è pervenuto il seguente telegramma:
Siena, 20 settembre.

Il sindaco di Siena in nome della cittå

esultante per l'annunzio dell'ingresso dell'e-

sercito italiano in Roma, plaudendo, felicita
il Governo del Re e manda saluti ai prodi
nostri soldati.

Dalle provincie romane:
Viterbo, 21 settembre.

Col concorso di tutta la popolazione plau-
dente e fra i concerti della musica cittadina,
oggi fu innalzato lo stemma italiano nel pa-
lazzo municipale.
Nella sera bellissima e generale illumina-

zione; la popolazione col massimo entu-

siasmo festeggia il compimento delle aspira-
zioni nazionali, acclamandoalRe, alGoverno,
all'esercito italiano.

Acquapendente, 21 settembre.
Giunta la notizia dell'ingresso delle truppe

in Roma, la cittadinanza fece una splendida
dimostrazione. Oggi festa universale, con

elargizioni ai poveri, banda, fuochi, evviva
al Re, al Governo che seppero appagare un

voto tanto sospirato.
Il Presidente della Giunta

TAURELLI.

Frosinone, 21 settembre.
In Monte San Giovanni costituita Giunta

locale composta dei signori conte Lucernari,
Francesco Parravano, Camillo Del-Ferro ed
Alessio Visca; Enrico Protona, segretario.
Cittadinanza ha firmato indirizzo al Re.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 21 settembre 1870.
La notizia dell'ingresso delle truppe italiane

nella città di Roma fu accolta con entusiastiche
dimostrazioni di gioia dalle popolazioni di Ge-
nova, Messina, Salerno, Catanzaro, Caserta, Reg-
gio Emilia, Girgenti, Catania, Ferrara, Ascoli,
Siena, Teramo, Piacenza, Macerata, Parma,
Brescia,Avellino, Potenza, Sarzana, Licata,
Ancona, Perugia, Grosseto , Reggio Calabria,
Cagliari, Chieti, Ivrea, Trapani, Pesaro, Castel-
lammare di Stabia, Vigevano, Cosenza, Riposto,
Bergamo, Padova, Canosa, Caltagirone, Rovigo,
Novara, Vicenza, Arezzo, Taranto, Spezia, Lugo,
Longarone, Città di Castello, Montagnana, Per-
siceto. Dappertutto si acclamò al Re Vittorio
Emanuele in Campidoglio e a Roma capitale ;
le popolazioni percorsero le vie con bande mu-
sicali; le città furono illuminate e imbandierate.
Grandissimo entusiasmo.
Il Consiglio provinciale di Rovigo ha votato

lire 10,000 in eussidio delle famiglie povere dei
soldati richiamati sotto le armi.
Il Municipio di Catania ha deliberato un sus-

sidio di lire 3000 ai feriti e alle famiglie dei sol-
dati morti dell'armata italiana.
Le rappresentanze municipali di Castelnuovo

di Sotto, Orbetello, Roccalbegna, Città di Ca-
stello, Afragola , Beóóndigliano , Sant'Antimo,
Giuliano, Grumo, Nevano, Ascoli Piceno, Mi-
lano, Cremona, Vigevano, Voghera, Siena, La-
vello, Lanciano, Torre del Greco, Panicocoli,
Cassino, Bra, Angri, Capua, Calci, Girgenti,
Pontremoli, Palmi, Mossano, Dueville, Oderzo,
Conegliano, Chiaravalle, Marche, Volterra, Ca-

stiglione delle Stiviere, Mugnano del Cardinäle,
Bagni S. Giuliano, Dolo, Perarolo di Cadore;
le Deputazioni provinciali di Vicenza, Caserta,
Grosseto, Sondrio, Treviso ; i Consigli provin-
ciali di Pesaro e Urbino, Avellino, Reggio di

Calabria e Udine ; il Comizio agrario di Casoria
e la Società della fratellanza di Narni manda-

rono felicitazioni al Re e al Governo per l'en-
trata delle truppe italiane nella città di Roma

capitale d'Italia.
Tours, 21.

I membri del governo si recarono oggi a re-
stituire la visita agli ambasciatori esteri che
trovansi a Tours.

Orléans, 20 (sera).
I Prussiani sono entrati a Pithiviers.

Nemours, 20 (sera).
Secondo alcune voci vaghe i Prussiani avreb-

bero subito una disfatta. Alcuni corpi isolati si
sarebbero ripiegati a Malesherbes e a Pithiviers.

Livorno, 21.
La città continua a festeggiare l'ingresso delle

nostre truppe a Roma. I negori sono chiusi; le
campane suonano a distesa. Una folla innumere-

vole percorre le strade. Si fece alle ore 4 pom.
una grande dimostrazione al cimitero in ono-

ranza dei cittadini caduti nelle patrie battaglie.
La.città e il teatro sono illuminati.

Venezia, 21.
La Giunta municipale inviò felicitazioni al Re

per il compimento del programma nazionale.

Trasmise pure al generale Cadorna un telegram-
ma nel quale saluta i fratelli romani a nome dei
Veneziani. Continuano grandi dimostrazioni di

gioia.
Berlino, 21.

(Ûffeciale). - Siha dal Quartiere generale in
data di ierii
Dopo i movimenti preparatorii degli ultimi

giorni, tutte le nostretruppe, avanzandosi, hanno
effettuato il totale accerchiamento di Parigi. Il
50 corpo prussiano e il 26 corpo bavarese, dopo
aver passato la Senna al sud di Parigi, attacca-
rono 3 divisioni del generale Vinoy, e gli hanno
preso 7 cannoni facendo molti prigionieri.

Berlino, 21.
(Offeciale). - Si ha dal Quartiere dinanzi

Strasburgo in data di ieri.
La lunetta n' 53 fu presa oggi dopo mezzodì

da un battaglione della landwher. Un vivo fuoco
di moschetteria del nemico fu ridotto al silen-
zio verso le ore 8 della sera.

Monaco, 21.
Si annunzia ufficialmente da Lugny in data i

di ieri sera: Ieri ebbe luogo un accaníto com-

battimento presso Villejuif e Montrouge. Tre
divisioni del corpo di Vinoy, appoggiate da una
trincea costruita ultimamente, fecero una sor-

tita e furono respinte dal 2° corpo bavarese rin-
forzato dal 5• e parte del 6° corpo d'armata

prussiano. Furono presi 7 cannoni, e fatti 1000
prigionieri. Il nemico si ritirò in pieno disor-
dine.

Berlino, 21.
Un telegrammadel principe reale alla Regina,

in data di Versailles 20, dice: « L'accerchia-

mento di Parigi sulla linea da Versailles fino a
Vincennes fu vittoriosamente compiuto. Il ne-
mico fu respinto. Gli abbiamo preso una trincea
e 7 cannoni. Le nostre perdite sono lievi. »

Un telegramma del Re alla Regina, in data

del 20, dice: « Ieri il nemico abbandonò, all'ap-
parire delle nóstre truppe, la posizione di Pier-
refitte. Il 5° corpo d'armata prussiano e il 2°

bavarese, dopo aver passato la Senna presso
Villeneuve-Saint-Georges, attaccarono tre divi-
sioni del generale Vinoy, sulle alture di Sceaux
e le respinsero, colla perdita di 7 cannoni e di
molti prigionieri, dietro i forti di Parigi. Il 7°
reggimento .subi grandi perdite. 11 tempo è

bello. »
Colmar, 20 (sera).

11 nemico ha completamente evacuato il di-

partimento. Le operazioni della leva furono ri-
prese a Mulhouse.
Se i Badesi ritorneranno, troveranno le popo-

lazioni pronte ad una vigorosa resistenza.
Epinal, 20 (sera).

Toul fu ieri vivamente attacata. Assicurasi
che l'attacco fu respinto e che i cannoni dei ne-
mici siano stati smontati.

Mans, 20 (sera).
Viaggiatori provenienti dai dintorni di Ver-

sailles dicono che i Prussiani subirono ieri una
disfatta nella pianura tra Meudon e Sèvres.
Essi avrebbero perduto 30 mila uomini e molti
prigionieri, 93 cannoni ed alcune mitragliatrici.
Questa notizia sembra contestabile perchè il
generale Vinoy che comandava quelle truppe
avrebbe trovato il mezzo di far conoscere que-
sta vittoria alla prossima stazione telegrafica.

Tours, 21.
Notizie dal dipartimento della Senna e Marna

recano che i Prussiani avrebbero subito due

disfatte, una ad Athis e Mons e l'altra nei din-

torni dilangy.
Berlino, 21.

In un ordine del giorno del 15, il generale
Steinmetz prende congedo dalle truppe poste
sotto i suoi ordini, annunziando la sua nomma
a governatore generale della Posnania.

Konisberga, 21.
Ieri sera il celebre democratico Jacoby in

arrestato per ordine militare e intèrnato in una
caserma.

Trieste, 21 (mezzanotte.)
Stasera per l'occupazione di Roma, volendo

alcuni cittadini fare una illuminazione, ebbe
luogo qualche disordine, che fu represso dalla
polizia. Si fecero alcuni arresti; vi sono due fe-
riti; la illuminazione fu sospesa; le citta ò
calma.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 21 settembre 1870, ere 1 pom.

Le pressioni barometriche sono stazionarie; il
cielo è generalmente sereno e 11 mare à calmo.

Venti deboli e vari.

Qui 11 barometro si è abbassato di 3 millimetri
nella mattinata.
È probabile un cambiamento di tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel B. Museo di Fisica e Bioria naturale di Firmse

Nel giorno 21 settembre 1870.
I III

OEE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am um

sero . . . . . . . . 762, 0 759, 0 757, 5

Termometro centi-
grado . . . . . . . 16,0 23,0 21,0

Umidità relativa . . 70, O 60,O 80, 0

Stato del cielo . . . sereno sereno nuvolo
velato

Vento direzione . .
SE NO O

forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 28,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 10,0
Minima nella notte del di 21 al dl 22 ‡ 14,0

PEA ENRICO, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMËRCIO (Firenze, 22 settembre 1870)
i IIM II

couraxox rima commasta rras raose.

VALOR1 11
LDLDLD

Godimento

Rendita ita1Ìafia & 01Ó . a . . . . 1 luglio 1870 > 56 65 56 60 - - - - - - -
Detta 8 010 . . . . . .

1 aprile 1870 > 35 20 35 - - - - - - - -

Imprestito Nazionale 6 010. . . .
id. » 84 65 84 60 - - - - - - -

Obbli az. sui beni eccles. 6 010 .
id. * 77 60 76 50 - - - - - - -

Az. a coint. Tab. (carta) . . 11uglio 1870 500 675 - 670 - - - - - - - -
Obb. ¡O,Regiacoint.'1'ab.1868 id. 500 - - 456 - - - - - - - -

Imprestito Ferriere 6 010. . . . . 840 - - - - - - - - - - -

Obbligaz. del Tesoro 1849 6 0¡O . 840 - --- -
- - - - - - -

Aziom della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000 1870 1860 - - - - - - -
Dette Banca Naz. Regno d'Italia id. 1000 - - - - - - \

-
- - - 2300

Banca Tosc. di cred. per l'ind, ed
ilcommercio.......... id. 500 -- -- --- -- - - -

Banca di Credito Italiano. . . . . 500 - - - - - - - -- - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital. . 1 luglio 1870 500 - - - - - - -. - - -- -

Azioni delle SS. FF. Romane . . 500 - - - - - - - - - - -
Dette con prelas. pel 6 010 (Anti-
che Cëntrali Toscane) . . . . .

500 - - - - - - - - - - -
Obbl. 8 0¡O delle SS. FF. Rom. . 500 60 - 52 - - - - - - - -

I Azioni delle ant. SS. FF. Livor. . 1 luglio 1870 420 205 - 200 - - - - -- - - -

þbbl. 8 0 0 delle suddette . . . , id. 500 - - - - - - - - - - -

Dette30 ............ 420
--
-- -- -- - - -

Dette 6 0 0 ant. SS. FF. Mar. . . 500 - - - -- - - - - - - -

Azioni S FF. Meridionali. . . . id. 500 321 - 320 - -
- - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . .
id. 500 4 f 5 - 4 t 2 - - - - - - - -

Obbl. 8 0(0 delle dette . . . . . .
1 aprile 1870 500 - - - - - - - - - - 175

Obbl. dem. 6 010 in serie compl. id. 505 - - - - - - -
-

-. ...

Dette in serie non complete . . .
505 - - - - -- - -

-

Dette in serie di una e due . . . . 505 - - - - - - -
-

Obbl. SS. FF. Vi#orio Emanuele
Impr. comunale 5 010 l' emiss. .
Detto 2• emissione . . . . . . . .

Imprestito comunale di Napoli. .
Nuovo impr. dellacittà di Firenze
Prest. a premi citthdi Venezia. .
Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi
6 010 italiano in piccoli pezzi . .

8010 idem ........

Im restito Naz. piccoli pezzi . .

1. eccles ast. m piccoli pezzi

CAMBI .sL D

Livorno. . . . . 8
Detto . . . . . . 80
Detto . . . . . . 60
Roma......30
Bologna. . . . . 30
Aneona . . . . . 30
Napoli . . . . . 30
Milano . . . . . 30
Genova . . . . . 30
Torino . . . . . 30

500
500
500
500

1 aprile 1870 250
25
500

1 genn. 1870 >

1 aprile 1870 >

id. >

e

CAMBI°

Venezia eff. gar.
Trieste.

. . . . .

Detto. . . . . . .

Vienna . . . . . .

Detto. . . . . . .

Augusta . . . . .

Detto. . . . . . .

Francoforte . . .

Amsterdam . . .

Amburgo. . . . .

- 57 50
- 36
- 86

D CAMBI L D

80 Londra.
. .

a vista
30 Detto . . . . . . 30
90 Detto . . . . . .

90 26 69 26 54
80 Parigi . . . a vista
90 Detto . . . . . .

30
30 Detto . . . . . . 90
90 Lione . . . a vista
30 Detto . . . . . . 90
90 Marsiglia . a vista
90 Napoleoni d'oro. . 21 19 21 16

Sconto Banca 6 0¡O. I

Prezzi fatti: 5 p. 010: 56 65, 60 cont. - Impr. Naz. 84 75, 70, 65 cont. - Buon! Meridionali 412 cent.

Il Sindaco: A. MORTERA.



GAZZETTA FFFICIALß DEL Rß&NO STTALIA - N. 281 - Giovedi 22 Settembre 1870

PRESTITO A PREill 1866 DELLA CITTI DI IIILANO partito Brmato e suggellato avrà oŒerte sul prezzo d'asta un ribasso di un
i Brigidi, dorendolo in ogni caso di le- tore o compratori, unitamente ai lau- DifÊì3.

tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della gittimo impedimento surrogare 11 demi di passaggio, alle recognizioni It sottescritto deduce a pubblica
marina in una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo gmdice signor avv. Girolamo dion- in dominum e ad ogni attra spesa a notitia che egli paga a pronti con-

16' ESTR&BIONE -16 et.tembre 1870• che saranno riconoseintl tutti i partiti presentati. dini; ha ordinato Yapposizione dei forma di legg la liberaziçoe avrà tanti tutto c¡uanto acquista per uho

Per garansla dell'impresa e per essere ammessi a lioitare si dovrà depost. sigilli a tutti i libri, carte, magazzini, I luogo a vantaggio del maggiore offe• prõprio, con meno ene l'importare
SERIE ESIBATTE tare la somma di L. 4,000 in contants o la cartelle del Debsto pubblico al banchi, portafogli ed efetti mobili del rente e con le condizioni di che nella dei generi lavorati sui propr¡ terreni

'yg- 1277 - 1285 - 1889 -- 6791 prezzo di Borsa not Biorno in cui si farà ildeposito. fallito; ha destinato la mattina deldi sentensa suddetta e nel relativo baude o consegnati all'Amministrazione per
Le oferte per questa impresa, accompagnate dal certiBaato di deposito, quattro ottobre 1870, a ore 10, per del 20 settembre 1870, esistente nella causa di lavori pendenti in conto pro-

Is obbHgazioni guisottoenumerate sono rimborsabilicaipremiivimensionati.
saranooesiandio ricevnte entro scheda sigillata al hiinistero di marina ed at l'adunanza dei creditori, da seguire cancelleria di questo tribunale. prio e di persone dal medesimo rap-
Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi; avvertendo però nella Camera di consiglio di detto Avvertesi che colla sentenza pre- presentate,
che delle offerte medesimo non sarA tenuto conto se non perverranno ufâ. tribunale, per l'oggetto di procedere detta è dichiarato aperto 11 giudizio Difida perelð per ogni contrario

Numero Lire Numero Lire umero Lire Numero Lire Numero Lire cialmente a questo Commissariato prima deh'apertura dello incanto, alla nominadi uno o più sindaci deû. di graduazione dei creditori Ventu- asserto, in quanto più specialmente
-- Per le speso del contratto si depositeranno lire 230 oltre quelle per la tassa nitivi, etha dichlaratoprelevabili con rini ai quah è stato assegnato 11 ter- valer potesse per altri ad acquistars1

Serie 79 Serie 1277 Serie 1285 Serie 1889 Serie 6791 di Registro. privilegio dagli assegnamenti del fal. mine di giornt trenta ad aver pro- credito.
Spezia, 20 settembre 1870. limento le spese tutto della sentenza dotto in questa cancellerialedomande 3056 Arv. Erroan Parar.

10 - 20 f 5 - 20 19 - 100 2 - 1,000 8 - 100 11 Sottocomunissariodi marina ai contraff¡ stessa e successive, di collocazione noitamente ai titoli
35 - 50 70 - 20 26 - 50 24 - 50 27 - 20 3056bis G. S. CA\EPA. - Dal tribunale civile di Arezzo, ff, di giustineativi, e che alla istruzione del ATVl80. 3055

42 - 20 90 - 20 59 - 20 28 - 20 37 - 20 tribunale di commercio, giudizio di graduazione à stato dele- La contessa Barbara Aldobrandini
75 - 50- 99 - 20

30 .

¯ Estratto. Essendo anora rieseite senza effetto Li 17 settembre 1870, gato il giu lico Lorenzo Banci. previene il pubblico che intende va-
83 - 100 64 - 50 46 - 500 La mattina det sei ottobre 1870, a le pratiche ed indagini che si esegu¡. 3081 Ploi.o SANDBELLI, canc. Dalla cancelleria del tribunale ci• lorsidelle disposizioni delle reglianti
90 - 20 88 - 50 55 - 20 ore undiciantimeridiane,esulleistan. rono per rilevare chi fosse festinta, - vile e correzionale di Firenze. leggi in materiadi caccia verso coloro

94 - 50 60 - 20
se dei coeredi del fo signor Zaccaria si invitano tutti coloro che ao potes. Estratto di baBd0 ftBRÌ0. Li 20 settembre 1870. ebo senza un suo speciale perihesso

96 - 20
Arata, avanti l'eccellentissimo signor sero ater notizie a comunicarle a lo esecuzione della sentenza pro- Il cancelliere si introducessero tei suoi þosseså

95 - 20 cancelliere della pretora del quarto questapretura o direttamente o col ferita dal tribunale civile e correz o. 3019 Gaum, proe. capo, situati nelle comuoilà di Campi, Mon-
99 - 50 mandamento di Firenze, sarà proce. messo delle proprie autoritå. naie di Firenze il ti giugno 1870, re- temurlo a Prato, ecc.

dato al secondo incanto ed in due 11 presente per tre volte diverse gistrata a forma di legge, ed in se. Eitratto di bando. Addi 20 settetobra 1870.
Tutte le altre obbligazioni contenute neF3 5 serie come sopra estratte lotti col dibas<o del dieci per cento sarà pubblicato ed inserito nel foilio Anito all'ordinanza del signor presi. A istanza del signor Lorenzo Socci,

sono rimborsabliicon it lire 10. dei due seguenti stabili spettanti alla ufAciale del flagno, e nel giornale di dente dello stesso tribunale del 12 sappresentato dal dotter Genesio Bai. Accettazione d'eredità
11rimborsosi fa a datare dal 15 dicembre 1870, salvo la competente rite-

,

eredità det fa Zaccaria Arata, cioè: Pada• settembre corrente, lamattina del di lerini, nella mattina del 28 ottobre con benefisio d'inventerto.
nata, presso la cassa comunale di blilano. Una bottega con annessi post•. In ¡ D lla R preinra undiel novembre prossimo, a ore 10, 1870 avanti il tribunale civile e cor¯ In conforcaità delle reglianti diLa prossima estrazione avrà luogo il 16 dicembre 1870. Firenze, in via dei Calzn¾\i, sotto lo | selve, 3 settembre 1870• | alla pubblica udienza del tribunale rezionale di Firenze sarà procaduto sizioni legislative si fa noto che il

Milano, 16 settembre 1870. stabde di n. 7, e4 ore medesimo (prima sezionecivile).solle alriacanto pubblicosul prezzo di lire signor Santi latti, tutore dei minori
La Gianta municipale La Commissione una casa posta in Firenze, in via aolo F. Susu.u, cane. istanze del signor Pietro Salari, rap. Italiane 6876, di una casa chesi espro- Giuseppe, Vittorio, Santi e Maria del

18 Sindaco Carle Servolini, assess. munie. Borgo San Niecoló, marcata dal ou- - presentato dal dottor Giuseppe Belli, pria a carico del signor Enrico Bron- fu G:ovan Battista Palazzeschi, dimc-
6. BELillZaGHt. Luigi Sala, consigliere comunale, mero stradale 69, sul presso stabilito IRIOTHIBZIORI per diclliaftZi080 vernanno esposti alfmaanto ed in tre suoli di Firense, posta in questacittà ranti al Poggiolo in comune di Pievo

L'Assessore 15 Segretario Pietre Caglio. dalla perizia delf ingegnere signor gtBSS$2ES. Ictti distinti le infrascritte tre case in via del Leone, già via Nuova da Santo Stefano, nel 26 agosto prossimo
Psal. SALESTRINI. gngg car. Francesco Petrici del 14 ottobre Il tribunale cinie di Ge

spettanti alla signora MariaElisabetta San Frediano, segnata di numero e passato accettava per conto ed inte-
1869, registrata in Firenze il giorno decreto del 9 scorso lo 11

nova con Venturini vedova Ceccatelli, cloé: muuale 26, descritta all'estimo in se¯ resse dei detti minori, con bene6:fo

ËOCICÍ$ ÁROHlHla la Fenace Massetasta Toni. ti ' e' e"'i'°'Aiti'abi :""'66,,l2,a la rbtn i n pur p Una casa di br pr prietà posta
zione D, parLoella 9, ticolo 17 d' ' a

lotto sul prezzo ridotto di lire 27,855 Battista fratelli Go di Gio
iovanni in via Borgo Allegri, segnata di n.77, per liberarsi a) maggiore <fferente• terno, morto nel 28 maggio 1870.

Nell'adananza generale tenutasi dagli asionisti 11 ô giugno p. p. Venne de. e cent. 90, e quanto al quinto lotto ciò ad instanza di d 6
vano composta di cinquepiani e di numero pgni attendente dovrà fare il depo- Dalla cancelleria della protura di

Lberato an dividendo per l'esercizio dell'anno 1889 di lire diciotto sopra ogni sul prezzo ridotto di lire 6,169 e een- mez loro adr residen iovanRe tre cantine in volta, rappresentata al sito del decimo del prezzo e di lire p¡gy, gange ggaçagg,
buono di godImento. I possessori potranno riceverne à pagamento, a partire tesimi 50, coi patti e condizioniripor- amtnesso I tulto atrocini

eco, gatasto della comunità di Firenze in cinquecento perspese approssimative Li 18 settembre 1870.
dat f•ottobre prossimo, dal esssieri signori Schmits e Turri la via del Pro. tati nel primitivo bando di vendita decreto del 30 soorso

p o con sezione B dalla partteella di n. 781, della venaita che sono a carico del li¯ 3061 B. BALDOCCI, Cane.
consolo, n, 10, verso consegna del respettivo cuponesegnato di n. I i, det 21 genealo 1870, inserito nella giugno articolo 647, con rendita imponibile beratario.

Firenze, 20 settembre 1870. Gassetta Ußlciale del Regno, e deposi-
2518 A. Ricci proa. sost.PAOLlETTINI. di lire catastali 355 67. Il prezzo e frutti sono distribuibili 50tlACARZE di SCB10Bla.

Il Darettore della ßocietà tato nella cancelleria suddetta. Beoondo lotto. in graduatoria che è stata aperta con Ad instanza di Palmira Prato mo-

3062 Dottor FIMPPO Scawanzzmasas. Li 20 settembre 1870. Editte• Altracasain detta viaBorgoAHegri, ordine ai creditori iscrhai di compa- glie di Francesco Alloisio, ammessa al
3047 E Afaszoou. Il ëottoscritto previene i creditori segnata di n. 89 livellare, delfArci- rirvi, beneficio dei poveri con decreto 14 lu-

del fallimento di Eroole Tmti che à spedale di Santa Maria Nuova di Fi 3060 Datt. BALLERINI. glio 1869, il li. tribunale civile di To-

O AVVISO. stata destinata una nuova verincaper rense, composta di quattro piani rino con sentenza det f• agosto 1870

11 dopopranzo del 29 luglio decorso, la mattina del dl 24 settembre cor- cantine, ecc., rappresentata al catasto Editto. È¡'sfo Senza todetto FLrayocesco
in Volta San Pasquale di Anguillara rente a ore dodici meridiane• suddetto in sezione B dalla particella Il sottoscritto proviene i creditori mandò la medesima notinearsi e pub-
di questo distretto, galleggiante sulle Dalla enneelleria del tribanalecivile di n. 787, articolo 653, con rendita del fallimento di Baldassarre e Vin- blicarsi giusta l'art. 23 del Codico c:-

COMMISSARIATO GENERALE
acque dell'Adige fu scoperto il cada. e correzionale di Firenze, f. di tribu- imponibile di lire catastali 258 78• cenzo Riandi, i orediti dej quali sono vile italiano.

DÈLLA REf,IA MARINA NEL PRIMO DIPARTIMENTO 7°.$27.Ÿ°, uf.'°,a"d e 1870 Akra casa sta lla ista via na mea a le 2 -

SazCo to kona.

anni30,della qualedannosi11seguenti 8064 U. Livasim, vmecanc• Borgo Allegri, segnata di n. 93 livel- tembre 1870,a oro dieel, per la loro
Agggge gPagga, connotati: -¯ lare, della comunità di Gavorrano, conroensione in questa cancelleria NotilleaZione.

Si notiBea che nel giorno 12 ottobre 1870,ad i era pomeridiana, si proce- Statura di piedi 4 3|4 (metri i 75 Estratt0 di 88B10BEL compusta di i piani, cantine, ecc: all'oggetto di deliberare sul conoor. Eredità beneficiata.
derà alla Spezia, nella sala degli insanti, sita negia uflici del Commissariato circa), corporatura bene complessa, li tribunale emle di Arezzo, ff. di rappresentata al eatasto suddetto in dato, e su quanto altro ai termini di Sotto di undici settembre cadente,

generale, posti nella essa già Perasso, presso la darsena interna dalla parte nutrizione buona, espelli di tinta ne- tribunale di commereto, con sentenza sezione B dalle particelg di n. 788 e legge. avanti il sottoseritto cancelliere det

di ponente ayanti il commissario generale a cið delegato dal Ministero della rastra, fronte ampia, occhi castagni, proferita il 15 stante, registrata con 789, sopra articolo di stimadi n. 654, Dalla cancelleria del tribunale civile secondo mandamento di Pistoia, il si-

marina, alPappatto della provvista durante il 1871 di naso alquanto stiacciato, bocca nego- marea da lire i 10, ha sulle di lui con rendita imponibile di iire cata-
e correzionale, ii. di tribunale di com. Knor Balducci dotter Giustino, possi-

lare, denti sani, mento leggermente Istanse dichiarato aperto il fallimento stali 260 87. Sopra queste tre case fu mercio. dente domielliato a Vico Pisano (Pasa),
retratto. Orecchie forate, ma senza di Giovanni Battista del fa Luigi Bon- impusto per l'anno 1869 un tributo Firenze, li 21 settembre 1870. dichiaró di accettare con benetizio di

eeeettuate le tele elene e le tappezzerle orecchini, compagni, negoriante di grani, do- diretto verso lo Stato di lire 325 39• 3063 U. LIVERANI. TÎCSCSBC. $$
per la complessiva somms di L. 40,000. Non poth rilevarsene la casuazione miciliato alle Ville Guadagni, presso L'meanto si aprirà sul presto di dal fu Pietro Nigiotti, già dimoranta
Le consegne avranno Inoso a Spezia ed anche a Genova quando ne sÏa a motivo dello stato di secondo grado Monterchi, riservandosi di determi- lire 12,231 50 per la prima di dette

'

tuori Porta Carratica (Pistoia), e ciò
il caso, di putrefazione in che trovavasi, nare l'epoca alla quale sarebbesi do- case, di lire 8920 per la seconda al C0kVITTO CANDELLERO· non tanto nella sua qualità di erede
Le più dettagliate condizioni d'appatto sonovisibili preseq H suddettoCom- ladossava una eamicia bianca di vnta retroirarre la cessazione del pa netto del canone di lire 131 20 da TORINo - VIA SALUZZO, N. 33. nominato con testamento otografo,

missariato generale ed 11eommissario di -arina in Genova, sito nella Regia canapa; una gonna di canapa color gamenti, ha nominato il signor An- corrispondersiall'areispedalediBanta SS' anno d'esercizio. dal Nigiotti suddetto, come ancora a

dargena in tutte le are d'uŒrlo. turabinoa righe rosse, senza tasehe; tonio Gressi, possidente domiciliato Maria Nuova dominio diretto, e di tíome ed interesse degli altri coeredi.
I fatali per 11 ribasso del ventesimo sono assati a glorisi 22 decorrendi da un corpetto di bambagina a seaecht. alla Casina, presso Monterchi, in sin- life 15,939 ii per la terza al netto gC 2 pros on vem e Dalla cancelleria del mandamento
i ora pom. delgiorno det dehberamento- Non portavati è calze nè scarpe, ed daco provvisorio al fallimento stesso; del canone di fire 39 34 dortito alla litari ed afla Regia Se ola di Marina suddetto.

L'appaltp formerà un solo lotto. in entrambe le dita anuntari aveva ha delegato alla gocedura del falli- commoità di Gavorrano, quali due oa- e si comiocieranno le scuole tecniche Li 20 settembre 1870.
É deliberamentoseguirà a schede segrete a favore di colui11 quale nel suo innlato un èerchietto di ferro, mento 11 giudies signor avv. Giuseppe | noni rimarranno a carico del compra- ed il i* anno d'istituto tecnico. 3043 4058 Marrzt Giovixxx, aane.

MIAISTERO D'A6RICOLTERA, INDUSTRIA E Û0xxERCIO - APOZiORO TOCBiCH g0F iÎ figüFÊ0 Ë0i Í©PreBi RA0mpfiVÎli
AVVISO. -- Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in data delli 22 marzo 1868 omolegò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato ziell'estrazione a
sorte al comune di Esporlata e che per efetto di tale decreto íl lotto medesimo è passato in piena ed asaoluta proprietà ai vari utenti, si e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di adem-
privio e di enssorgia. (Continwasione e fine, redi n. 257).

I I

aOBB Regione Qualità di coltura
o e denominazione e Superficie Valore Coe 1•e nze

,
0ßBERPAZIONI

4: degli aventi dritto al compenso
particolare di spontanea prodosione

Riporto. .
15 45 e

13 UsafAntonta, Marta, Isidoro,Glovan- S'orto s'arpe .
.

. Ghiandifero
. . . .

1 05 e

na, Rosalia in Giovanni, Usai Glo-
vanni, Antonio, 6tovannt, Alvaro,
Battatora fu Raimondo.

14 TilloceaPietroMortinoGlaseppefrat. Idem Idem 2 22 e

15 Tiana Giovanni MarraMichele, Tia- Pischinale , . . .
Idem 3 88 e

um Peigotto Caffisto, Martedde
Maledda Giovannico.

16 Lat Martina Margherita, Virdis Lou idem Idem 3 28 m

Nicolo, Lai Manehina Antonio Pa-
squale.

17 Nieddu Pasquale Michelangelo Sal- Ideta Idem 2 04 a

vatore fratelli.

18 Zedda GiovannaMaria GraziaeOlo. Idem Idem 3 71 a

vanni &ntoote fratetti e sorelle.

19 ComunediBono . . . . , ,
(dem Idem 1487 a

26 ComunidiEsportato . . . . .
Erimangianu, potiola, Idem 356 1i 08
suortufadorsiAchtte
erse, Coilarma Piga,
saOrtuGiangironimi
Lerretoresaltionesa-
veta sa era gn Bas-
sighe sos buddigros
sabba sa lign, paone
su carcarzu.

I

i

Bortiocoro sa pira irde Aratorio
saMaddaleneddaMss-
zau, Pedru Cannas
messa Paolo addigra
Tomasone, le turchi
s'isera longa, Lacin-
tura pala maxia su

congiadumanno Gio-
vanni lusso Pattos
Chinattos Banzas Ni-
pizzinia.

.....
2376102

Totali
. .

640 22 06

St6

3306 92

247 65 Tramontina, chiesa parrocebiale di Burgos, compenso n. 7, mediante la pubblica strada da
Bono a sonorra. - Levante, Tilloca Pietro e fratelli, compenso a. it, mediante retta de-
terminata da termini. - Messogiorno, col ria Mannu de Montes ehe è limite territoriale
eqn Illoral. - Ponente, Nieddu Antonio e altri, compenso n. 12, mediante retta determi-
natá da termini.

BIS 64 Tramontada, cilissa parrocehiale di Borgos, compenson. 7, mediante la pubblica strada da
Bono a Bonorva. - Levante, Lai Martina Margherita ed altri, compenso n. 16, mediante
rptta determinata da termini. - Messogiorno, Tiana Giovanni Marm ed altri, compenso
n. 15, mediante fosso scolatore e col rio manna de montds che è limite territoriale con

Illorai, -- Ponente, Usai Antonio ed altri, contpenso n. 13, mediante retta determinata da
termini.

846 78 Tramontang, Tilloca Pietro e fratelli, compenso n. 14, mediante fosso scolatore. - Levante,
Lat Martinu Maraberita ed altri, compenso n. 16, mediante retta determinata da termini.
-- Messogiorno, Zedda 6iovanna Maria, compenso n. 18, mediante retta determinata da
termini. - Ponente, col rio manno de Montes che è limite territoriale con litoral.

730 36 Tramontana. Tilloca PietroMartino e Francereo, compenso n. it, mediantè retta determinata
da termini. - Levante, chiesa parroachiale di Enrgos, compenso n. 7, Raiu Lene Luigi,
compenso n. 6, mediantepubblica strada da Bonoa Bonorva. - Mezzogiorno, Nieddu Fa-
squale, compenso n. 17, mediante retta determinatada termine. -- Ponente, Tiana Gio-
Tanni Maria, compenso n. !5, mediante retta determinata da termini.

423 89 Tramontana, Lai Martina, compenso nom. 16, mediante retta determinatada termini. - Le-
vante, Butu Lene Lotgi, compenso n. 6, mediante la pubblica strada da Bono a Bonorra.
- Mastogiorno, commne di Bono, compenso n. 19, mediante retta determinata da termini.
- Ponente. Zedda Giovanna Maria, Grazia e fratelli, compenso n. 18, mediante retta de-
terminata da termini

840 78 Tramontana, Tiana Giovanni Maria, compenso n. 15, mediante retta determinata da termini.
- Levante, Nieddu Pasquale Michelangelo, compenso n. 17, mediante retta determinata
da termini - Mezzogiorno, comune di Bono, compenso n.19, mediante fosso scolatore,-
Ponente, col rio shanno de Montes che à limite territoriale di Illoral.

3457 20 Tramontana, Zedda Giovanna Maria, compenso n. 18, Nieddu Pasquale e frateni, eompenso
n. 17, mediante fosso scolatore e rette determinate da termini. - Levante, colla pubblica
strada da Bono a Bonorva che è limite col compensi n. 2, 3, 4, 5. -- Messogiorno, comune
di Esportato, terreni ademprivill rimasti al comune medianta rette determinate da ter•
minL - Ponente, col rio manno de Montes ehe à limite territoriale con Illorai.

93344 28 Tramontana, coi terreni ademprivili di Burgos, terreni assegnati alla Società delle Ferrovie
Sarde mediante rette determinate dai capisaldi Badu lada e fontana Olieri; la Boeietà af-
fronta daBada lada a Ledda Mazzas d'Orvora da mazzasd'orroros a inntanaOlieri altronta
11 comune di Burgon fontana Olieri e Fruschioso, Fruschiosu e scala sa serra. - Levante,
col terreniprivati digiurisdizione del comune di Burios mediante la restadeterminata dai
capisaldi, scala sa serra, nodu su carralru, Inforcadura de caminos. - Mezz

,
coi terreni

ademprivili di Esporlato, lotto B, assegnati alla Società delle Ferrovie Sarde mediante
rette determinate dai capisaldi Isebina de Antoni Sirigu, La nua de mnralanas, Isebina
moralunas, ischina sos baddigros, sa orta sa era., Ponente, col terrent ademprivili di
Illoral, lotto A, assegnati al comune mediante l'andamentodel rio manno de Montes, co-
mune diBono,compenso n 19, mediante rette determmateda termini, Fara don Giuseppe,
compenso n. 2, Ru Clemente, compenso a. 1. mediante strada da Bono a Bonorra per un
tratto e rette determinate da termini a raggiungere la retta fra Badu lado e fontana Olieri
che limita con Burgos a tramontana.

39342 . Saigo di Bortiocoro - Tramontana, eoi terreni privati di Burgos mediante l'andamento del rio
Malietu a partire da su nodu di Pira Ilde.- Levante, eoi terreni ade:nprmli di Esporlatu,
lotto 8, assegnati alla Società delle FerrovieSarde mediante la retta determinata dai capi-
saldi Nuraghe anzos, sa Tanchitta, Pirasta Ruin. - Mezzogiorno, col terreni privati di
Inorsi mediante retta determinata dat capisaldi Fontana passiuna, Montiogu su liddadu,
Arzola su lidadu, sa Uecade Pedra Pes. - Ponante, col terreof prívati di Ortu Giovanni
6iuseppe, Contone Biagio, Contone Giuseppa vedova Flore, Tedde Antonio, Carta Antonio
eredi di Campu Antonio, Nieddu Giuseppe eredi Hu Sisionio mediante linee determinate
dai punti sa ucca de Pedra Pes sa Trenen da laga, sa ucca de Pedra Pisana, su noin de

143058 >
.

Michele Fadda.

Servità nossona. Strada metà compresa da
cui ha l'accesso.

Idem

Coldrittodipassotrain.i6e17ileuilimite
è asse della strada. & favore del pubblico il 15
ed il 18 dovranno lasciare fra l'uno e l'altro
strada di 3 metri per accedere al rio ondeab-
beverare bestiame.

Stradamatàcompresaafavoredelpubblico;
il 16 ed 11 17 dovranno lasciare tra l'uno e l'al-
tro strada di 3 metri per accedere al rio.

Il 16 ed il 17 dorranno lasciare tra l'uno e
l'altro strada di 3 metri per accedere al rio.
Strada metà compresa da cui ha accesso.

II 18 ed il 15 dovranno inselare tra l'uno e
faltro strada di 3 -etri per aceedere al rio
Colla servitù attiva di passo sulla strada tra i
numeri 16 e 17.

Nessuna servità. Strada metà compresa da
cui ha accesso.

Si ha l'accesso per mezzo FeMa strada da
Bono a Bonorva.

E Dire#ore ¢eenico: N. BOZIN FEUmfa -- Ti ha EaEiiiBliñI


